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IL FONDO 

(Continnazione redi n, 110,. Ul e Hi) 
Credo che basti la lettura di questa 

nota miaistorialo por chiarire la cuudi-
zioue della cose relativa alla questione 
ohe ò stata sollevata. 

Ma sopra un'altra questione lia par­
lata l'oD. Picardi ;' cho anzi qìiòsta' fu 
mussa ieri e fino da ieri dissi che mi 
pareva doversi esse trattare lo tutt'altra 
maniera che nella disanima, alla quale 
in questa momoiito attendiamo. 

L'oii. Picardi dice che è ora 11 mo­
mento di farla ; a che ora é il tnotnerftc 
che il governo dichiari come ìiitendii 
applicare l'articolo che sari segnato nel 
bilancio, ove la sua proposta passi in 
Sicilia, egli dice, i comuni sono stati 
obbligati a dare essi il supplemento di 
congrua; ma in virlù di qual legge? 
In virtù di una legge che si à creduta 
in vigore, il' concordato del 1818. È 
impolitico (soggiungo egli] crederlo an­
cora vigente perchè è-un .tratiato sì, 
ma un trattata tìn.ito coll'estlnguersi 
della sovranità delle due iSicilie. 

Soltanto una circolare del 1869 (con­
tinua egli) e coerentemeute ad essa i 
prcuuniiiati. del Consiglia di Stato, ed i 
responsi ancora delU. Corte di oussazlone 
farebbero credete l'esistenza di.questa 
legge, ed anzi riteogonp, in .virtù.di 
questa.legge come tudora esistente, che 
i. comuni sieno obbligati a pagare questi 
supplementi di.congrue. E da ultimo af­
ferma che Enalaiueote s'invoca, quando 
si luglio di mezzo il concordato dui 1818 
la. legge comu^uule e provinciale, perchè 
anzi ess», se i'ò non ho. male inteso l'ar­
gomento dell'on. Piccardi, in quanto alle 
spese obbliguturie le epumera e non in­
dica tra, eijse.. quelle pel supplemento 
allo coogî ue dei. parroci. 

Io porto opinione. contraria, e la e-
sterno appunto pnrotaà, è stata, posta la 
questione ; lasciare senza risposta le os­
servazioni dell' onorevole Piccardi, sa­
rebbe maucare al debito mio. 

Era necessario che fpsse revocato.il 
concordato del 1818, come si è fatto 
nelle provinole meridionali del conti­
nente. Il concordato non era glA un 
patto internazionale, ma un patto tra 
la podestà ecclesiastica e la podestà ci­
vile ; ed aveva forza di legge per effetto 
della slessa sovranità civile. Quando 
questa sovranità civile soggiacque ad 
una trasformazione, poteva essere revo­
cato dal nuovo Governo. K difitti noi 
r abbiamo revocato con un decreto del 
1861 uelie provinole continentali. 

11 Governo luogotenenziale avova 
pieni poteri, i quali, ppi furono rico­
nosciuti corno ieggittimamente eserci­
tati, perchè il primo Parlamento ita­
liano nel 1861 non ebbe a fare alcuna 
riserva sopra questo decreto " fatto a 
Napoli nel 1861. 

Ora, finché in Sicilia non si fosse 
pubblicato un atto revocativo, sia della 
dittatura, sia della luogoionenza che 
succedette alla dittatura, il concordato 
del 1818, non si poteva coosidi^rare 
come revocato. E perciò troviamo 
la Corte di cassazione ohe ha conside­
rato doversi in vista di quel con­
cordato pagÊ re dai comuni il sup-
plofiiento aliO' congrue. E le tegpi ever­
sivo non hanno annullato questa con­
cordalo : invece esso è rimasto parte 
in vigoro ed in parte tolto. E difatti 
la leggo posteriore annoila la legge an­
teriore; ma quanto alle leggi anteriori, 
che non sono contemplate nella legge 
posteriore, le antiche disposizioni ri­
mangono in vigore. 

L' onorevole Picardi ci paria dell'ar­
ticolo 116 della legge comunale e pro­
vinciale : ma non ha pensato ad un 
ultima para^r»fo di questo articolò. 
Nell'articolo 1X6 à detto-. 

«Sono obbligiitorie le spese: 
«1° Per l'ufficio e per l'archivio, 
«2° Per gli stipendi, ecc., ecc. 

K qui sono enumerate 20 materie 
che ometto di loggere per non tediare 
la Cimerà, 

Ma dopo r enumerazione di queste 
materie, aggiungesi in apposito para­
grafo ! 

«generalmente sono obbligatorie le 
spese che gravano i comuni per tutto 
tjuelle cose che sono posta a carico dei 

comuni da speciali disposizioni legisla­
tive del regno. » 

Dunque mi pare che da questa lato 
non si possa, da parte de! Óoveruo, 
assumere impngni. 

Agiriungorò da ultimo che nella legge 
dei 1866 all'articolo 28 ai i tenuto 
conto di questo, ìnquantochò gî  è detto 
che « saranno pagati a carico del Fondo 
per il culto DUO solo gli oneri cootrat-
mali che gravano sopra i beni passati 
al Demanio, non solo le pensioni, ma 
tutti gli oneri che gravavano il bilancio 
dello Stato por ispese di culto, E poi 
si soggiunge: il n. ^ e quindi il n. 5; 
e dico n. é e poi n, o perchè nelle 
primo parole deli' articolo 28 sta enun-
ziato il modo in cui bisogna fare sif­
fatti pagamenti, cioè nell'ordine sotto 
indicato t̂ e nella misura dei fondi di­
sponibili. Cosicché non si può passare 
a fare i pagamenti, segnati nel numero 
quinta ss non quando si siano fatti i 
pagamenti segnati nel numero quarto. 

Ebbene, nel numero quarta è con­
templato l'assegno ai parroci, che cotn-
presi i prodotti casuali, eoo., non rag­
giungano la rendita di lire 800 annue. 

Poi al numero quinta si dice i I pesi 
che le diverse leggi del regno pongono 
a carico delle provincie e dei comuui 
per ispese di culto, ecc. Ed ora, o si­
gnori, mi pare che sia troncata ogni 
controversia, perctiè non ci sarà alcuno 
che vorrà mettere in dubitazione come 
tra le spese di culto vadano comprese 
quelle che debbono, ees.er.fatte per inte­
grare lo congrue ai pàrroci; perchè mi 
pare cho del culto sia elemento preci­
puo, non solo r ufSciatura e la ripara­
zione delle chiese, ma la cura delle a-
nim.e, parte.essenziale del culto. 

Se l'assegno manca, come volete che 
il parroco adempia ai suoi uffici ? Come 
volete che ministri i sacramenti ? 

Dunque lo credo che debb-a conside­
rarsi come estraneo alla nostra discus­
sione questo punto. Lascio interamen.to 
alla disci'ezione, alla libertà dell'onore-
Pioardi il far uso del suo diritto d'ini­
ziativa parlamenlare, A me pare non 
potersi mettere In dubbio cheli Governo 
non possa assumere alcun impegna nà 
fare altra dichiaraiinne. E poi o' è da 
considerare di più, che queste sono tutte 
questioni giuridiche. Come può il Go­
verno farsi giudice ed Interpretare JEsso 
non ha la competenza per potersi pro­
nunziare su questa questione, 

lo pertanto sopra questo punto non 
aggiungerò altre parole. Ma una que­
stione molto più grave ci é venuta a 
presentare l'onorevole Blllia. 

Egli dice : io vado contro una cor­
rente di sentimentalismo, e vado contro 
questa corrente in nome dì un principio 
di giustizia, di un principio di diritto, 
di un principio di politica, e di un prin­
cipio di finanza. E soggiunge che sa­
rebbe un f,ilso sentimentalismo il voler" 
tendere la mano al nemici della patria, 
il volere agevolare, violando la legge, 
coloro i quali avversano le nostra istitu­
zioni; coloro i quali saranno sempre no­
stri nemici, poiché noi sperando per via 
una conciliazione col clero, andiamo 

Iiqniagini di ben seguendo false, 
Che nulla promisslou rendono intera. 

Noi non dobbiamo giuridicamente il 
sussidio ohe è stanziato in bilancio; noi 
non possiamo ammetterlo, perchè la stessa 
logge del 28 giugno co lo vieta ; a poi 
ancorché venisse dalla legge il dovere 
giuridico di dare questo int>>grameato 
alle congrue, non se ne sarebbero veri­
ficato le cor.dizioni. 

Ora, anzitultii, o aignorl, vediamo se 
queste condizioni si sono verificate, poi­
ché parmi opportuno cominciare da que­
sto ordino di argomentazioni-

Posto cho si trattasse di un debita 
(ci si dice) voi lo dovete quando le cou­
dizioni finanziarie del Fondo pel cul>o 
ve lo permettano, perchè 1' articolo 28 
dice: «e nella misura dei fondi dispo­
nibili. » CIÒ vuol dire che so non avete 
fondi disponibili, voi non potete iscrivere 
questo capitolo nel vostra bilancio. 

Dunque la prima domanda ò questa : 
è disponibile questa somma? Noi abbia­
mo mostrato da quali econumie trar­
remo questa somma, cioè, da economie 
le quali provengono in virtù di dispo­
sizioni legislative, che hanno ridotto 
certe spese, per cullo; ridotto quelle 
spese, abbiamo,una economia di 80,000 
lire per il ristauro di corte chiese di 
diritto patronato alle quali sopperiscono 

gli Economati. Àncora possiamo noi,fare 
altri risparmi sui capitoli 2d, 29 e 81, 
in modo da avere altre dugantoveutimila 
lire di risparmio. E cosi si è venuta a 
formare una somma di Uro 800,000. 

Ma no; dice l'ou. Silllti, avete fatto 
male 1 vostri conti. Li sómma non è 
disponìbile. Poiché se pure queste eco­
nomie che fate vi rappresentano un a-
v«02<4! voi, per quella massima che, non 
inteltitjuni.ur bona nisi Mudo aere alieno, 
voi avete un debito a soddisfare. E lo 
avete confessato con la vostra Commis­
sione dal bilancio alla fina della rela­
zione, dove è detto che esiste ancora un 
debito residuale verso lo Stato di 3 mi­
lioni di lire, Ondo se sì ha questo debito 
vuol dire, che le 300,001) lire si po­
tranno destinare a diminuirlo. 

Invece dunque di distfibuirlo ai par­
roci poveri SI paghino ì debiti : ecco 
che cosa dice Toni Billia. 

Ma io rispondo brevemente all'onor. 
Billla che èi non ha veduto che e' e un 
avanzo. L'ootrala presente del Fondo 
per il culto è di 80 milioni, distinta in 
una somma di 24 milioni per entrata 
ordinarie e 6 milioni per eutrato stra­
ordinarie, Questa entrata straordinaria 
noi là diciamo eventuale,' perché non 
si può precisare a priori, ma vi è a 
fare delle congetture in virlù di tutto 
ciò che ci presentano i bilanci consun­
tivi passati, a r esame portato su questi 
dalla Commissione del bilancio. 

Ma avete dimenticato (soggiunge l'on, 
Billla) un' altra condizione di cose, 

Arote dimenticato di avere alcune 
questioni pendenti col Demanio, e 1' esi­
stenza di una Commissione nominata per 
disaminare, appunto queste questioni. 

E sapute voi quale'sarà la risultanza 
del decidersi di queste questioni'i'Certi 
conti di dare e di avere f No. Domando 
perdono ali'on, Billia, egli è caduta in 
un errore; imperocché'!» questioni che 
sono stato mosse, sono stalo mosse dal 
Fondo per il culto contro il Demanio, 
protendendosi il primo creditore di certe 
somme verso il !<econdo. Ecco che tutte 
le questioni si rassumono in questa con­
cetto : crediamo di esser creditori. 

Ma se puro queste quistioni saranno 
risolute contro 1' amministrazione del 
Fondo per il culto, quale sarà la con,se-
guonza ? Non ciprio la menomazione del­
l'attuale patrimonio. 

Vuol dire che non sarà jtnpinguato 
questo patrimonio di quel che noi cre­
diamo essergli dovuto dal Demanio. 

Dunque, da questo lato, ai tranquil­
lizzi la coscienza dell'onorevole Billia : il 
Fondo per il culto non sarà esposto ad 
essere speso in largizioni, quando non 
abbiamo, come Fondo per il culto, a-
dem|iiuta puntualmonto agli obblighi 
verso le finanze dello Stato. 

Ma vi è un' altra considerazione, di­
ceva l'onorevole Billia; voi dovevate 
dimostrarare la condiziona vera della 
iiidigeiiza; e la indigenza non so|u pei 
redditi ordinari! ma por lì complesso 
dei redditi ordinari e degli eventuali ; 
a voi ci avete presentato un'elenco ohe 
muoverà a riso : poiché esso non rivela 
il vero stalo delU coso; anzi è fallace. 

Ma; se si trattasse, in 'questo mo-
meoto, di stabilire una ripartizione della 
somma, di determinare che a tale par­
rocchia darrirao BO lire, a tale altra 60, 
a tale altra 100, si direbbe benissimo : 
qufiU'olenco non sarebbe sufficiente ; ma 
noi stessi, quando vi si presentò quel­
l'elenco, vi abbiiimo detto : abbiamo una 
fonte dalla quale è venuto ; non certo 
quella degli uscieri comunali ; ui}biamo 
desunto le ilolizie dalle intendenze di 
finanza, le quali ne trassero gli elementi 
dalle denunzie presentato por la tassa 
di manomorta, E ci sono moltissime le 
parrocchie quali appunto, come hanno 
beni certi ed accertati per altre vie, 
non superiori a lire 300, non vanno sog­
gette alla denunzia d'Ila tassa di mano­
morta ; e per queste non si sono potute 
aver notizie ulieriori. Ma abbiamo detto 
ancora : te denunzie non sono base si­
cura ed indiscutibile per accertare la 
vera consistenza della rendita, se prima 
non vengono regolarmente e singolar­
mente rivedute. 

E poi, soggiungo all'onorevole Billia, 
vi sono già le dispos'zloni di legge quali 
ho p.trlato, allo qu-ili si riserva la nota 
ministeriale dei 1881 ; vi 6 una Giunta 
la quale deve esaminar) e cribrare il 
vero stato di reddito delle singole p'ir-
roochie, ed in generale, i supplementi 

d| congrua, anche quelli i ,qiiiili sono 
determinati da léggi anteriori, e che 
non hanno nulla ohe fare con quest'ar­
ticolo 28 della légge del giugno .1866, 
e richiedono tutte ohe liùa' Giunta 
venga ad asamiuara questa materia, 

{Continua) 

DA G E N O V A 
(NosTHE ConaispoNoBNziì). 

QénovM, IB giugno 188S. 
La nostra città che a buon diritto fa 

: sempre tenuta per colta e gentile fu 
' ieri teatro di fatti deplorevoli e sangui­
nosi. Narrerò coma prosoguirono le cose 
cercando d' esser possibilmente breve. 
Prima di tutto è duopn sappiate che 

; ogni anno in occasione del Corpus Do-
[mini i clericali tentano sempre di u-
soire in processiono fuori del tempio 
ma por sempre invano poiché sono re­
spinti in chiosa dalla cittadinanza liberale. 

Però bisogna notare che nulla di grave 
mai avveiine ; il massimo, corse qiialche 
bastonata e furono eseguiti una ventina 
di arresti. I clericali infuriati di non 
poter vincerla, organizzarono ieri dome­
nica e mandarono nd effetto un piraode 
pellegrinaggio al Santuario del Monte. 
Infatti di buon mattino circa in quat­
tromila con cinquanta bandiere ed una 
ventina di musiche.si recarono colà ove 
comunicatisi, sedettero ad una modesta 
colazione, discendendo verso le 11 In 
città dovendosi recare alla chiesa del 
Oartniiie par benedire un nuovo vessillo. 

Tutto procodette in bell'ordine fino 
ad un dato punto, ma avendo i cleri­
cali spiegata una bandiera antinazionale 
un nucleo di giovani tentarono di strap­
parla. 

Come à naturale da ciò ebbe princi­
pio una lotta sanguinosa e terribile. Da 
una parte e dall'altra si diede mano 
alle pietre, ai coltelli ed ai bastoni. In­
tervenuta la forza con 'energia separò 
i belligeranti arrestandone moltissimi. 

I feriti rimasti sul campo sono nu­
merosi, e, mi trema la mano nel segna­
larlo, furonvi anche due morti. La cit­
tadinanza tutta è commossa da queste 
brutte scene e s'augura che maggiori 
guaì non vengano a turbare la quiete 
pubblica. 

# « * 
Nell'ora Intessa che i clericali e 1 li­

berali s'azzuffarono, al nostra Ateneo 
un uomo degno d'esser additato ad esem­
pio nll» giovenlù italiana, l'illustro prof. 
Antonio Poosiglioni, teneva la comme­
morazione di Terenzio Mamianl.'Egli 
simpatica figura di patriotla, parlò del 
grande filosofo coH'entusiasraa dell'an­
tico soldato del Volturno inllammantesi 
al ricordo di fatti virili. La sua elo­
quente orazione mi sarebbe impossibile 
Il riassunierla poiché temerei di gua­
starla ; spero piuttosto di vederla prèsto 
alle stampe e di poter farvena un pre­
sente. Tutti colora che la udirono ri-
pelevasi di bocca in bocca aver egli su­
perata qualunque aspettativa. 

Il Ponsiglloui è sardo e dei sardi ha 
la fierezza e la nobiltà de! carattere ; 
é autore d'uno splendido volume d'eco­
nomia polilica ove ad ogni passo si ri­
velano lo doti eccelse del suo Intelletto. 
Dalle colonne del Friuli mando al sa­
piente professore che mi fu venerato 
maestro, i miei rallegramenti, augurando 
che la sua Cagliari lo ritorni presto al 
Parlamento Nazionale ove di uomini 
come, lui certamente ne fa difetta. 

Giuseppe Oppezzi. 

DA CREMONA 
Cromnaio, 13 giugno 1885. 

Approssimavasi a gran passi il giorno 
che segnava la scadenza di sette consi­
glieri comunali di questa città, ragione 
per cui gli elettori cremonesi con ala­
crità indefessa, ciascuno cercando di ri­
ordinare, rinforzare lo fila del suo par­
tito, preparavansi a combattere la gran 
battaglia. 

La stampa cittadina ebbe pur lei da 
sudare, come dir si suole, quattro oa-
mlclo e, ai numeri ordiiiarìi, tennero 
dietro i supplementi, spronando, ecci­
tando gli animi dispouendoli alla lotta, 
quasi facendoli seatìre la sete della vit­

toria. E se 1 moderati non se .ne stet­
tero con le mani «Ila aiutala, i radiaali,r 
memori degli interessi del paese, .desiosi-
di campiere il dovere che sul cittadinOi 
cade, fecero quanto era da loro. 

I giornali, organi del moderati, acca-
oati dall'ira di partita e, anche dalla 
temuta confitta s avventarono, in questi 
giorni, contro i candidati radicali e,..: 
con ardore veramente tg^i»efSé,;p'iiirìiBÌo' 
fatti, tentaudo oioursifefj)iàaif,ttóteomf: 
parira doti di mente wdi'.cuore, come^ 
soli, splendenti ; con frasi roventi, coma 
so intìngessero la penna in un caìamaip 
dì fuoco, tentano acceitdere la fibra di 
chi bove grosso e accappararsl nuovi 
soldati nelle loro fila. Se non che, à 
cosa vecchia; mene è raggiri non ri­
sparmiano certo f consorti pur di coa-
seguire la vittoria e, per queste arti loro 
proprie, s'accese di superbo sdegno per, 
sino raiiimo non iugenaroso di'Guer­
razzi, È di sdegno accendano oggi an-, 
Cora l'animo del popola sremouese, 
quando a spada tratta mi si lanciano 
due personalità spiccate di fronte alle 
quali cade ogni gara ingenerosa.. , 

Boschi Cesare e Leonida Bizzolati, 
due avvocati dì questo foro, cittadini e-̂ j 
minentl, onesti, ma che per i moderati 
hanno il più grande, il più incompati­
bile dei difetti ; quello di essere radl--
cali, di pensate che il popolino langue, 
che ha. duopo lo si eallevi, le si allievi 
una parte — quel.la nei limiti del pos­
sibile — dei mali che sopra di lui mag­
giormente gravitano. 

E sa 11 temono 1 radicali I Li temono 
e, confessano dì temerli. Udite; è la 
ProtìiKcifl che parla: 

« Fino a che l'elemento radicale è 
rappresentato, in Consiglio da unii uoto-
vola minoranza, é vero, non c'è da spa­
ventarsi ; ma quando questa minoranza 
dovesse ricevere rinforzi di numero, al­
lora — data la, tempra dei nostW av­
versari — andremo incontro a quei 
fasti comunali che tanto danno arrecano 
ai principi dell'ordine nelle città di Uo-
magna. 

É por evitare questo pericolo che — 
esistendo purtroppo' l'accanimento poli­
tico anche negli affari comunaii, oggi 
vere lotto di partito a cui c'invitano l 
radicali — noi inculchiamo la necessità 
che gli avversari non estendano' le loro 
posizioni in Cremona, non piglino US 
po'- di sopravvento, e sì facciano padroni 
delta pubblica cosa». 

A udirli, certi messeri, in ritardo in­
tellettuale d'un secolo, la cosa pubblica; 
non può rifiorire se non nelle loro mitni 
e, puta caso, cosi si accontenterebbero, 
verserebbero solo nell'urna dello inferno, 
il nome di un radicale, ove non si trat­
tasse dì nominare un successore a Ca­
ronte,.., per assicurarsi cosi che l'ins-
spcrto nacckiero non riuscirebbe ad at­
traversare l'Acheronte e a sbarcarli alla 
casa del diavolo. 

Del reato, sebbeoe tutto inclini a far 
sperare nella vittoria dei radicali, anche 
a battaglia perduta, ci conforta la san­
tità della causa, a' prò della quale essi 
combattano e ci conforta il pensiero che 
certe sconfitte, san ben più^gioriose di 
talune trittòrie. 

Vromoiia , 14 giugno. 
Oggi, é giorno dì battaglia, è le schièra 

degli elettori corrono, compresi della 
santità dalla causa, a.deporre ntjlle urne, 
il voto. 

Si venne però a scoprire che a molti 
elettori del partito avanzato, non si sono 
inviata lo schede, ragione pur cui ta-
mesi sull'esito della votazione. 

Le ultime notizie fanno presumere, 
abbino tutti i conservatori vinti tutti'i 
seggi, vociferandosi la riuscita della in* 
tiera lista portata dal giornate gl'inle-
ressi Cremonesi. Se ciò sarà vero, i ra» 
dicali opporranno molivi plausibili per 
reodor oulta la votazìono d'oggi. E questo 
è quanto mi farò dovere iufoi-mare 1 
lettori del Friuli. Italo Gobbo, 

Parlamento ITazionald 
O A U E B A B E I S S F U T A T I 

Seduta ant, del IG, ~ Pros, BlANCHEIU. 
Sormani Moretti domanda se dopo il 

voto d.eir 8 maggio, che approvò la pa-
litica estera non aleno avvenuti tali Cam? 
blameuti da modificare i! giudizio dato 



wmmmmmmmmimmmmsmmm. SillstfipSMIlHJfiSli ìgiìgmmmmmm. 

-riî vf îffluat" 
•ligiiiiiì 

fìfOnóelt B riobiamare la triippe d«l Mar 
;* Rosso. " •= .; :' 
-.5 iàiiiioini risponde la «Uliatìpoa essere. 
fgsi-mbiku e gii,&nm^0'wMlttiÌMBt 
li^iiustiflcatì gli ;aitl;^8 ;:;lii i|fè»Ì8Ìoii(Jisdel. 

t«' Le spédiàtófli antónsìMtabiijilttS^lbiJ 
:;; 'O'oclii:»lk;foisl dfllJfìjjulà-'^IISI^t;»! 
'/ ^OoBgo^atrli)g0to^trattÌtliiÌ!ttiiftfmallf^^ 
•:>'dli'.'arai6tzia tìòn/iapl;-4':tó;w(ii;;j^:;,tjn5 ,-
,•;;••,,; .ttichiap^iìòtó Jl,?g6#ttS!'iiaB'*^l;:»pìn-
;; ' 'gérà : in;altre jaìóiiViiSlSSÌIi' iftoMMeBaa 
; ,: consultara-jl'iParWàiBttipi^^ 
;',:;tetìJ8irHfràrnft^(«.sfi'ópfì»Apér(ih^ 
i^''a'*è|*:\btóft,:o]pWiiW-f««ijriWcaalai;;.tB^ 
; : \in<tóìatìisft^di''"HlB(s!"Védinsè'dtt'v^MMuò* 

i|ii:;:S«liiriì;|il'p|inp'tir:M|tìeBtl;^ 
S: ^gìorOp^s;*'™I. ': -V=i:'; - ;:,,j•^Mr:J:»^:ì'M'^':< i' •' • 
::%--i«\iia;\0«B)»Aj)f 8nd6Ì:«(to dsilé ̂  
!'.^j»^idiiiìvil9liMìnlsti'p;''l::pii8sstrfal^ 

- .i'f-Ricpi diùoSlrtitìhS:;»! àiid6;M:Ss»àb 

' h^éàè'Té'Mì' Btttó'pfttóvflè^iilrcSlrtrafcoÉi-; 
r litìerciàle^ àipW(;r^'ì[b^SW'quÌ!ì|à'ihSJtó«à;-
,", «itta, la ó(ii<tì(!Sttpi!Ìtfiiè:8fadSiùti|ìàsliiia' 
:*^aiWitó; pei'dìiè ^eWg: d i sisiìotti all(t:'~gl<ìf; 

&i ''iiMiy'P'aétuiiuaifi ìj! .'V'V: ';JA%:*.^;T•--<•? 
; , ' : ; 'Dióhmrà-àl^'avièrs'woDsiiHaio;'^^ 

JVj.'vtonii iiitei'ttii'diìii(ìèÌna:''ctiiàW'Ificahif 
si • •sUlta/sàrelitev'stSt-»! lii ?pi'eàà':idl ' KèVePr 
'?:; ; A"tì«mW'l6glì''MflplJilt'4élÌ!eSSr^^^ 
i i j : testa -ùhif; lé!'ì»8iitaiei;<!&ìfteritf|p'-!tì t pSi*-' 
l;:/-)M«pbrid8itZé-8tlndiMi'p8ltiwi)i';é' ntó 
fy •̂ yòuiy [tórmèitirafì'tiri febn 
fW'àisbs'fftfcse ì ,96 BóffrtiDP'fiovet'iBia'pittla' 
; t / IB«1 ; mar Rosspf'sf tìaiìdino' al' tresbo' 
:5-y«nell8,,p''igìoni.'.alj)lne/':;'ì- "•-*;;-•::•;•':• ^•:i• 
-; * ;« Bepf>»tl8 taìninaiilà le'jdibhlaFailprii; 
•:-' •tttté ' tìètia seduta'd8Jr8':inaggip;'rip*' 
i\'::t6ndó là-sPlidarleià: •dfflj'giiBiHétto' p̂ ^̂ ^ 
:::•;••! mibistro; dejfìij s«t#E:Pi^fÌ'*<li';.W'tttre; 
, : ; l'ofdine dèi gibrno^SàWrfi/sSe' la'mngj' 
f-l ; gipranjja sarà 'CtSnttàrtff l l '^TeMP fafà^ 
i;'';v;:ll Mp.--dpvero ••"'• •;̂ l:'ì̂ ;::•!.•;-'̂ ;~•W; ,fct'.:'''-: 
J j f • Oairpll dichiara dì'itPr'p'irliìtB: sbb»' 
f|.:*stàiiza e ooufsrma ti, btìridàiina*tìoiitrb' 
£ 4 : gli errori,! danni e :i^iJar|db(i delWjjb'; 
y : litica del gpveì'iìP, segnàlatatiepte dopo 
i J a pubblioàzione dei diioudienìr iif^lési; 

/ Prooedesi alla ; ohiàtnata ^:9ull'i3idvnè 
;';,:: Salaria."-• . :"" ' ; ' . "•''''.'•-': 

• tiàpondpnp si t ^ , rio '126, 'astenuti 
. 8 . È approvalo.'. .'.••..:•.'''.-•':f:';''̂ ..'-'"".••';•• 

fe; •;:•;": l a I||ft̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
gji ' MoHomamaWicida,^-' ' / 

i;t:''{. -Roma .18. Stamaii'e, pi.tpl5e :la,TÌta?il 
v; opinm. Diguino capo dl:(iivi3Ìon8.,ai te-

iegraB nel ministero dpi .Lavori puh' 
' . ' / . b|ioi. ..'•:•;•':\,.'-i • a . ' , ; . - ' i « . . 

Da vari giorni : erasi Avvertito, .jii^j. 
cornai. Diguino uà . imtevole pamoiar 

;;; msiito. Era divaatato.pi^liaóoniflo, ta-
;;; oituriip. Stamane è usottP di buon': ora 

safgf!*véi)tita*;(lalla n o t p à d i ! isuloidiò 
a'ma suo oÌ|ÌnP. PocHìlfiòrnì ilnaanzls 
stprauo sttiéldatinnsttofifralelìb e iina 
;éia;vtìij)oréJ:;ta.;jjWa(Ìr|;|dèl.-Da^ 
;óiorta"'paZpfJ'';.;'*Ìii./ ' * S ; : ; . )'f'^--^'-.^L. 
A''Egli av»ifl30:i6liyli | | lf^lii& Lasòltì;} 
m pabte ' i ifSièWSìtf |Sfet ' terà 'dli^iìf ' 
all«4u®M"R'-JffiW18'ttÌrÌ.-'al:',iuó.':dttt(-v 
torà OfÀiiilb è uiia lettori ;alli taial.»' 
"giife:-SS:R''-'."-.-.-''.''.:'-' •.•;'.:.::.{:?*';-?7J'"f: 

, Lo. ai è visto inuovere Jrreqùietp, àgi.' 
tato per i viali :fioffP,inplo..Parlav|i solo,. 

Alle ore npypaì'reoò iili'olSplo...I)opó.; 
aver, sbrigntp .alp.P.iipnt-jp09nd9, :Terìo.le'; 
dieci, si recò nella i'vtrloaidtil aerilo pjaijo. 
dal tninistero ,del )a,i?pri; piibbilpii;.,-gJ: j 

Udiriiosi cinque ófllpI.dijrejypHerolle 
si geguiroiip ràpidarae.ntp; .Ij.i.DagujnO 
s'era tirato oiiiqiieTpito;aL;pptto,i |^ufe 
tima palla gli aveaispacpato-iiliquqre,?, 

La causa otie io spinse-#i'if|gl,iarsi,ìji 
vita, orgdesì,: aia.uaa.àoflpmanìjivW 

?ìiiliiliiili 
-'"•afedéW'16. jCàv;iSfl(;^f(Ì:;*nDitMla;:; ufi' 
floiàlint.nÌB'?|hff ;il:ab(ilèr&''c»iSfe;';Ì8il(i. 
proy tiipie: dT'^^àlèrtzàìjMà rblà "P Sistel lèni 
•.//:';itìiì)iiirl3"ié;-^|pf."r|;|i»d|l^ 
.Ì:.''dÌa!si^fA'i^»rbiS^'>ìOBv;'pA8Ì;'é^ 
l O O r i i » : ! ' ' : . " ( : ; . '•'•'ly,' •''''':;:';'''•'. '''':'.•, 

•iMpHi .saii risile tjrovlnoie; ài ^Valenza 
e-Oaatelitìn. ;; 

; ,,À(iK)8H0;.,;program!ri4'";ani!i|inoiava^;àl 
|j(ii)liiìÒp^,;cho ':' Ijir).0ftÌBpitgli(8t:: iiiterna:,: 
zìoBa|^idlret(»;:dfi)la ' signora; B.x de. Bo>: 
der.:'ajw,>||ì>4UeaÌ0; ' simpìtìoPv.TeatrP; 
SpbialP;;dijB;:tìipprS8piit8zibijii'K>' '<."; JI-.:--'S 
-;j\^eroOledÌì;|t^tttp!?eb)jo,i^PgO)ìlti,;;^^ 
.iii|^.i.il;:3ìeatrC»i|:j|)pjt(),;.is^ 
diiJgo«fe;j,aìtì;j)alplttvS(àoe^n^ 
béJ,lft^ìlguórp,-(g6Ìitili e^vaglS giovanA 
loÌplegaD'ts^i p-;rioerpa^^ toiiettp^vph'Ot^^ 
frjyattp;àllò;BgpardQ,i^iirnmlglBB;^ 4 'un 
gliirdiiio: cijsòersp; :di; flprì'sdi.;8paTÌsBiijiP 
proWwQi; ì.ltabba^llàiji^èi;:"bat 

;iuipi ed' ;lÌ;'supMp,.;ariaoiifpBb, dèi piaio 
rapivi nP|Sn : tma;8pbtìib; d'^estaBirp isusoi;: 

ìtRyanò dòÌci':'e(Òe2Ìbnii:;V;';':';'i'»:'/?' 
;ljtt:;t6la,.si..alzaled" ecco" ohe in scena 

j cpmpairyeró:, la i?^mboni ; èit\ il 'V'alle.̂ ^ 
' j,tift ; prÌOT?ò4fl5*'^pO; BioiiOTga^ lî vla 
A'PÒa;délio»^a,a;geP,tile disbpraiiP soenila'; 
.ài bqòreip .se., boa .ep.taslijsta. il;pub-
;-b!iqO;to.:'oosl;rii!ge ad ,uii(rla ,oqn com-
lpìaoenza.rLe,8iie:notèlRlte;..8 cadenzate, 
i8bllévfl)(p..daUpettO .àolpì sospifi.e; per» 
ÌBÌJadpno;:ofae'!oblli:iau8Ìo«i;-dal „Jferdii ; 
)dói:Ro83Ìni,':déi;Petì'allai,d8llA 
(a'Tlaià; unji::8trotti:;ebfilidoiizàii,la gra-; 
lzia;.d6Ì.;(ìat^to,';la..8pjgliat<iZZA 
; e ;le |ue,1iÌQ|yenzS:l&'reó(lpubsèinjpatioa.; 
' 'ir'VaÌlej''bàritoi!p;''àr.vboe;forte,;;vi-
•bi'atai.sbnòra e .distesa: leis i i r ivelaibn; 
.briivo, àrtialà: teatrale. Canta opn molta 
:dÌ3Ìhvoltarai,b/nelle, note-basse rìesòe, a, 
sfrapiiare :at:i)ubbiico,,blia lo segue af?'; 

Upntojiuflniti;battimani, -,: ;; :.; ,;;V, .^, 
Tiene j,ò,;sqenajlà.8Ìgnof^^^^^ 

! tutti . gli,,8gi4(irit s'afflssanp' ,in^. leii : in 
; un sof.pàntpj-tj^esta somma,, ohe ,18, si: 
ipiiÒ:. doflnìi5a,;",ii,b yere fiiajfplrttb, à forme 
;:aiiziqÌe no jirbnuuoiate,' lo, sguardo, in-
,:dagatbi;e,:mQdi seduOenti, pose che illur 
idoub;B sul psico'sbellico,capace,di rap! 
ipresentare l 'artista briliaiite, 1'attriqe 
,che bina ed affascina nello stesso tempo, 
jlospmina à dell'Prìginale, del orasaico, 
)délt pqbtico. : Giinta episodi "popolari'in 
Idìversi^diaietti, ad in tiìtlo riesce a per-
}feziOUB;iad'ognl;8Uo:qomparir e ritrarsi 
idìilàf spéna''susóiti*''Oh subisso: di -ap-
jpiaiiSi, Ma'la> do'Roder nella Sila /fresba' 
j bellS- : di>'<i0niia, 'pi capace "di ' sedurre; 
Iquiin to: J 0 ,pP trabbO. li n a oànd Id a, : bel tà: 
IdlHfaiioluIlaj si: ohe; qualche vòbohiéttoi 
iquWohe«bitèinpat6lltìll'a-oùi i:'V6rd!:aiint 
!BOB>:soH'idOn'.filàì"s! 8i)n(iirebba'''rà(iito! 
;BÓ.i,(iàvviisìbo;b)irai': potesse' te ^fattezze 

ilei Cholèira In' Spiisiitt 

(Dal Figatb)^':" ' ' ' " " ' • 

La persone ohe aina'nO istruirsi pre­
senziando tulle il» asdule àooadaraiohe, 
avranno potuto udirò da qualolie teijipo,, 
pei scolavi dell'Istituto 0 sui pavimenti: 
dell'Aooidumia di meiiicina, .questa;pìb-, 
cola coda di dialogo, scambiaotesi fra 

• oolleghi.1 . !!. . , . • ,,:,:.„. 
;':-r- Dunque «ha né pensate voi dfgii 

, BSporimBuii del dott. Ferran in Spagna? 
i-— E una cosa stupenda I : . 

,', - i — h : una cos,a assurda ! 
,—-,L',è aa uomo di primo.ordioel 

:, - r - ,L 'è un ciarlatano 1 
: : , Apoteosi 0 péiflonie, tutto si tira agii 
:, Bstt'eml. Tuttavia uu accademico pur 

oirconpettp disse con un, tono di savia 
.•risèrva";" " " '.''. ' '""'•• •'' 

. , - : - , B i s o g o i aspettare, bisogna vedere 1 
Noi che nprj la preiendiamoallp spe-

ritnentaliamo ohe nel giornalismo, vaiti 
a dira di elaasifloare è citare i fatti a 
di porglierli cosiai'aosiri lettori di ma­
niera che dessi si pronuncino, noi raet-
tbremo dinanzi a loro tutto l'inbarla-
tnsnfo. Colpro a cai piaopiona iadiscasr 

eroolinp di iiuesta,'dórin»,:«h'fci|ii^i?egié;: 
d'aitirare lo sguardo :rié( fatóttoi Spét-
tatori;ip'gentili,spetttttrfpl. Il piìBbllbP : 
brebbbì;ed bgnij-rapiyfl^ntatón^òiìjÒH,, 
:sb?a'i(jel''NìbplÉiiii é8l|tìtiie la-'de^ 
'seppO/ìĵ fOyacifteiSP,: destirg soifisiiSjiW 
:pltV,;feSìiaa:flnl8òo .jJbìlbM àhph'ijijStó 
pprdbrblhiiBliiabiriBtilìilSìie WBVl,i^Bft»; 
'ÌÌjii*d6r^^ÌìlìSWii(::«8J*Mi'e,.:i.;^ 

„ U'fsileBiil: 'profoniio: sdulla nPité^:.;!* 
,léggWa5..bi'>éfz4:;:bhW»P'!'b-^iS:,'bfe'/^^^ 
y™tO''lo.gBit»tìÌs'ili''acca l'rSziaj''«oi'̂ ^ 
:,vita!io al; ripbso'l': in3ttò,j^iù:tla;penbàì^ 
:}|0ép;saeji'te:d'Mér;paMÌto'^i8ii8:flm^ 
ifti'niezzpjaila giiieraip.ipbmpwcau^^^^^ 

, ' V^i'-apiiuttoìó ;ttil:;^ttp;q5>m|iìò^ 
•ciati'operaia di 'moVuo sdbòpfsbIn.Mor-
itegSìaiioi'si ,è obitituitaiibri'jdopoapiirb-: 
,.,,va|o;IP:»Wiuto da-.nufòerbsa: àsseniblea. 
54^ 'Àbbiania:dunque,>a|;iotìb di'viiitirel; 
;:poicjià:Ìn;, mezzo a tiiito 'pettegaleZzO al 
:eilnaÌme,ntB, giunti,i.oonoretare';quii-
qtiàlolia;qpiiir'dì :sOrlo^,;eoi ;vplentèrOsb 
coucqrSQ;dt itiitti i:,civili ,8,digli operai 
dei paesi..Non m»i'la''pinaó il,olerò, 
anzi pai".esser giusti, ; dloiiittio il reva-: 
reiidissìmo,parroco.(loit,prof, don,Pietro^ 
Italiano,,^ph6,^:,cbm6 i l ; splitb iusquesta 
ocoasloneVmóétrè il, suo •paoo'tiiio pra-,: 
tloo,','la:'sua.delleitezza e i a svi» ìntran-ì 
sigen'za iieicoinbittera: la.Vnovellaistl-
toZioiie. --f.'.Non, .dir6:di .,una : lòtta i-i. 
perla, ma quii che,cosa di;peggioj poi-, 
olle egll;pur:. nìos.trando • di appoggiar 
l'tsviluzIoPB, dal pvilpieO:si perajisé fife 

:;ÌDpropp3Ìtpdiill8'lii»inn'à2Ìbiii, fatta bft.ìé,: 
.cbnie l i ; s i t;ii-e Un^espartb'/oha BI, io-
:obdare,'sPnzi ippirire. ̂ ~ • Pi^esoiiidBiidb: 
: donqua dall'oppiirtùnità.ìiei luogo,: la sua 
iboila fu' indelicata biirein ògni^diranel* 
'proybOare dal, pulpito dpi dubbi„.8a una 
,aoblòtà:'nbn,,;atio.b'ra :bbstitiiiti, : 
. l'Nori ,yi,"dirò tutte ie insibuazìbni fatte, 
a'barlbo : delle; perspttPprbmOtribideirt-, 

iStituzionei',Kia:vi basti sapore''oh6 il i-o-' 
•vPrendissimbper rendar captitfèdeii ad 
- as'soòiar'si senza i l 'suo ' cpbspnso,: fece 
:lòrb''vedere i periboil ohi iuqontrereb-
! biro nill'associarsi à tali li canaglie chi 
'faranno: pat*tP'della spcietà..—-'Grazie 
tantej : reverendo I d 'ora ih avanti ci 
:guardi>remp bine, dall'entrare in chiesa, 
polph'è illarii' potrebbe .'.darsi, di àVyioi-
•nafe ' i n oliltrOne quilunqui. Un S.l..,;; 
un .i,,.'.; ci:guardiremOdiPp,, stando alla 
vb-itra . riPObmandazioiia, di avviqinara 
. ".}','i ': '.':;';••.•/-Tv ',' V •^' 'ijiverebdbl;' 
nói siamo'bili-lieti di rinunciare'i quell i ' 
:divìiiìt4 Òhe Vi;rende' si brutti servigiJ 
ielle'siielspìraaiobì.' • ; . ; : 
. : - ^ • Sono maligiib" lo : cOnvingo! ma la 
prol'obaZiOpa'nbii fi mino, maligna, la- : 
àoiirOo dunijoe'le'quistiPni di "fégato e; 
'torniamo alla 'nostra' sooiità; Essa prbi ; 
•mette'iOi;:pro8pBrb : avvenire, ::Weroè'1a -
base liberali'ai('-8uo 'statuto, ed 'A io-
stegiO promeaso dal numeroso,concorso 
deii'sooi'bhé'è vicino il ointinaio. 
; Vi IrascrivO i" 'irt. 10 dpi nostro Sta­
tuto COÌDÌ una nOviti; credo, naìie so­
cietà di mutuo soccorso della provinola. 

«(Art. lOi Quelli dei soci ohe abbiano 
'subito condanuepir furto frode Oreatii 
ipìi gravi; potranno esseri accettiti i , 
,^1* parto} dalla sòoietà per il prinbipip 
eminenteraSnle umanitario'chp: l'uPino 
Onesto deve disidifare pproburare la 
'riabìlitazloiie di 'chi hi "soontito' una 
pena :'8'''pel: fatto'nOu 'mano'eminènXe-
minte lusinghiero • chi la loro domanda 
id' abimissione'davef' per se,'evenir' ooh-
(siderata quali pi^omessa e 'pegio drmo-
ral l tà , 'ma verrutinù' iiieebapibilnjonta 
esclnìiiqualoraanzichè riabilitarsi, mercè 

la pia Inolibizlofleittbi opni,oSli,,rioade8' 
aero in qualchttfeidanni/d!: cui sopra ». 

• ' . ' . ' i l M ; yS>f^ai^no • P. , 
'.: •..' ,. I '. .^fB' i i | :» . • . l'^iìM • 

• • • ; . ; . , ; ; J | ' i ; ' : » » • ' • . is:!'',»;.,, , , . • ' ; . ' : ; • , - ' 

Ed;«a,oaini)l^Ìito- dlftjfeinia,. Isttira, 
vi i:;tra8pll#P : iS;:ìbbmi: digli: eletti , diU ; 
;l'A8ààmbl|li;';|J|5|;'%;;;:'||^^^ :. 
ÌS|fM((fISiR'-tìSi;S|i;K:S''ti^ 
fi;:fici-Pr«Éf«ft:Ì ;Càv.• Gt'fi/': TO^ 
';Wlea^ no:/Pagurafc'i ;'; ': ': ' ':::;':.:;V;'^:.' '!.;Ì^ 
:2"bi,jftigM«rÌTairbìi58:(3ib?Bi)ni,Tons 
ÌiaiìCfi(ió^:a5>elli;'CJlBV«niJt,l:RBÌ1|t) Leo-: 
!nardbi;''BB|tr»iae;^JiÌ4epper'Eatìburilni' 
«Lulgif'iSlìwghiiii'OirlbiBigirij? 

';?• fcatl8»na',;/ài^9i)wànó.;,.-;:;; •;' 
';V"''},''.''''V,'/(%i;òi^j«r2Ìff'7fe(ite«?}; ;',;; '.:,'}..:. 
; •lerij'itiiAtra.'npii'riniiWnzionarióipre-
tfettizio/Ser; presie^Pfe l'asseniblea;bh8 
doveva :8lbggBrB'i-nii il bri,: onde:;for|na re, 
il,Ooi8prziP;PossaìoH,:(iritb e;irai)Oido) 
pe,r:'ii'^tlù:iislone. dei lavori;relativi. ; t 

. -Óra è iibuiile,, mo«tr«re,.tanta: rilnt-: 
taui5Ì :tfll'effpt(uazibno. di iquestb progettò: 
asseudp.. omalj.dal miuiiteroiipprovato 
edi'peiiufo iiiiàViirpd'iiiiarease pubbltco. 
,:Ip perà, lion sono :né, legale Ile tam> 

pobP \ teei(tip,;8;lu;i}iesl;« : qupàtiòne^oi 
ho .capito i,iin4l)eL;cavolp'i{pirol''b poi 
non iai.i sono .addentralP; negli: iliipii 
8àoi:.penptra!i),;:ma; noiv so;opni8.:bon;8i. 
p.o8sano,p8Pludere,qu6i commisti,di iioni: 
0hisd,illiMO»ttl*it4.'di codesto .Consorzio: 
.tBnto.piftotìb!f mòdealmldì.'baon grado si, 
sbbbsrotìireEbe.rp agli.bnartainnafi quali: 
sonoii^ittincisre all'espirgOiB^iioinuteii--, 
zloni; dl)| :: oioala,;,anni!almenti' da Ibro,, 
i!sss|.;ie\ .sf nza;,:|Ì:;'tòrtó(a',,à8oessltà!:dl,, 

:^8SI'*'( |S^Wg|!'" '™''ntp: "i"®! PP*bti; 
. terrenrwariiili 'e/resiiingrati ;par ide-i 
fioienza di,bonqin^iziope.io maio,d'Opera.: 

Mi lusingo, ohe qualche tectìiba voglia 
irabqpgliere,'questa.mìa eoo e dare,pub-
ih)ibaminte qualoho.dolubid.azìopt', ed osso 
avrà:certamOnti bine.meritiUo.ìdail'iu-' 
itiera,, pppolaZiono:di; Ronchisi ed ;8Vrà, 
diritto all'imperitura ,ittii8 fioonosoenzai 
: . P e r : :raancinza,;di' numoro legale, fU; 
;rinviita àdomenioap.^y.lacoalitoziona 
vdi codesto,}poiiìl;ato,8 spero sarà per la 
jmigiiore,,,, •'..,;*:•';..'•. Ì-H'?,-'.',1,. •,•'•„. ',; 

i AHbrohèla bufirasiisoalena sii ave-
iare. le : piò ,aBlorflse;8: secolari i querPie, 
'flgararsi'poi^ttbai tenera piantai : 

i •; Povera :I]BA:;-'Sea^IlJ?A.t 
! ,' Non, ancor, bilustre, ;,mo,8truo80,, male-i 
iditìSaimo, morbo: ( difteriti ì),,8ohittdendoti' 
;l'anello,, ti strappò: criidelmint8:;8ll':af-
tetto dei tuoi cari genitori, deaoiiti, ed 
inconsolabili, , , :' : : • : : : : : . ; , , 

, . .11,,loro ..cuora esulperatO, piangendo, 
anopra la, dipartitai.delia ippvera aOreila;,: 
:(j'itti'raa,essa, .pure dalla difterite ), con 
"jtihnerà; : nel. ,piaiitoi, per ift 'ferita, non: 
ancora cicatrizzata, riapertasi. ,:,, 
:: ; La sapiftntp ed .aftettoOsa, cura dei: 
'nostri distinti medici doti. ISusisip e. 
dott. ^a r i an in i ' a ohe, giovò se dopo 
Iti, 12' giprnt.dl; terribile e :orudBl8 ago-, 
nia,dovè;.8oecbn!!bere?, : . . ; , , ; , , ; 

; Oggidì nessuno può, dlsiODosceroii 
passi giganteschi della, scienza j ma alta 
Dipgnostioa < non,:,, cammina ; paralell»; 
;la 'rerapla, trovandosi qt!ella,:;all''apice,. 
'all'apogeo, questa ,,invaoe nell'.intsinzia: 
:è quasi all', epoca, aiiqpra d'Ippporatp i ' 
.GalpiiO;,:,:;,,..' :: ,.„:,i',.,":;. i,.,,, : ',::;.' 'ihì,,:;:',' 

, GU,8qien!iiatiìsti, .arrpvelietno:;.tapto e.: 
tanto ii,Pèrvet.lp,.dà,ì,mpazii.i;e,pe,r,ceriar, 
di:,Bcongìurire'i,ilnQenp tnitigar8,Jo:spa-, 
veptsyoie ; morbo ,a8Ìaiiqo;j;: Pia :piii; di, 
questo io ; pàve,itó,:ii-difier|tft,Oha,abbar-: 
biq,anàoai,i,conie:edera, a|la:i:ipi.aiiticellai: 

jeloni microbiche; potranno poi ; sprofon>. 
;dir8Ìia;,piaoar8., ,:•'• ..;.;:••:,.::...;: 
': • . i i i , , ' : : ."! . . . ' , ;^;:; , i , ' ' , . , ) : , ; :^ . - . ; . . , : • . ; ; , . , • . ; • : . , , . , : ' , , , . . 

; il obolèra, opm8t,utte,:le,milattÌ6 con-: 
itagioseii-è/prodottp.ida ihressereiiiìorp-
'scopicó.ijll fàmbsóibacilIPiVirgolabfiirto' 
j dal.dptt. Kooh alla attenzióni degli .soien • : 
; zÌBti/,,Qli':ahmenti, Uè beVandff'iportano 
iseooioptal ' microbo jnegliiinliaatini iva 
(desso si riviiuppa.:»!!!' altre malattie 0O11-: 
Uagiose io -iviloppo del, microbo nasca, 
uil sangue abbenolièaia questo, malgrado, 
loispri'zzo di certi medici, un punto in-' 

{teressantedi sapere la causa dalla: ma-: 
lattie ;Contagio88i più, d' uno-.scettico 
tuttavia ha dirittoi a dira 1 « Me ne in-

:BsoKÌQ del vostro' oiiorobo, il piii piccolo 
rimBdiO SHrebbe :;-ben miglior : cosa ». 
Fortuj)at^nieqtP:vàssgl:!:;>aie[(tre,,iCbe; in 
H'ranSìi^"'in'"'Gen)niiniif l i ' Inghilterra 
ovui,iq,ue, sf ricbubicevano tali principi 
miPi"obiqi come cauStt dalli niatattie con-
tagio8fl,':P.ist6ur, in, upa celebre muiuoria 
sul : colèra: dalipolliv-igiuiigeva: a. questa 
cQnoln8Ìona,phe:.ili virus, pd , in altro 
termine iraicrpbiparassiti non. avfjaiio, 
fissila ailla.lorovirulei,za- Que-sta viru­
lenza era essenziaimaiite variabile e, una 
volta ottauuia la diminuzione delia ,vi-! 
rulniiza si poteva flssaria. Virulenza: 
mortala 0 virnleozii benigna. P.iaieor 
grmluava il tutio a s u o piacere. Ealto 
più curioso ancotal Qupsto virus ai lo 
poteva coltivare all' influito.i Dal più 
furia,al più debole, Pasteur offriva tutto 
qpantO piaceva. Come in generale le 

si stringe ad essa a fra, le sua spire la 
fa morire avvelenata,: ' < 
. l i l a j dalle sideree regioni, vagli gli 
occhi tool, il pbvBri 'esùlìi in hooi^cri-
màfum'mUé'a, vicina:;:ai'trono.;.()V::I*|p 
iunalfa ::(ervidi;, ulia;,pr6ce: RoiiòSengil. 
inatliiàtò iifcbnjtertPié'laV^iltasseÈttàzìbbff 
ttè''iiiol ideriliftl'genitoM^pir: l^imtìtó 
:ttiÌ::BbbÌndwo,::jytj;j;:;;:;'gf J;^^ .,;,:.;. 
y ;:Di^:ibrSJ;! ,̂:^<;Éijiiti>^ìffli^3p8rfii^è> vedo:} 
gli'PPcW'vpitCl':v'elatt^ìi|ligri«B;^•'Tir-• 
;gtó, •il ;::piaìiWi;8;iipp!8tii(i ibh'iò :'nbtj 
:30rtO .:mo(-ti;::iinÌU''vl ,|Ì0;:;lempllcitninte 
;pi;ecsditUielia..MfebIie:ipnrkTOl;dBV8te;' 
:segaìra)»',ii:;':;r:i;::':i:':;:;.,,:::i,::.;.,;fii;:;,.;':".V 
.i.tL8:;:iprégh,iir8::;:lntanfo',,:'d8lli,,liaii:,;èV'-
: sorella,sapraniiP aio»piri 'arviuii,postò 
:;tantosvipi,n8!'!idf8aae:::da:,.tton :più mài: 
•sipirarvl ;ì|SjlÒrSi:;'E:':àffeni^iSun tsiltO}; 
;Bo.rdòglib, ::pif Ò; rÌbnÌ8C8''|i."̂ ^̂ ^̂ ^ 
:,8 ,quillei-degli:'-8ventui*8tt;ganrtbri i'a^;: 
"•miob'..'':. »',.'-''••••';"'; Ì:':-::': 'AgiMi:' 

M-viliii: 

'malattle,,yirulente: eqoolagiose :;non,: re; 
(qiiiÌvaHo,:,Pa8te«r:;;ebbp:laijidsa ,di ino., 
toulare- questiiVirus,:dehòli fàcili ad,,Ot,,; 
;teBerai}ipo' suoi iprooessisdi cpltivaisippe', 
ÌÌÌBÌ;; polli,, Questiiipolli: si ::ebb|ii'o:,una. 
|malattiai'beiiigna,i 8i^ua,n.dQi:Pa8leur,::iiì: 
:rinocu|ava:,óon:virÓ8 virulento, dessi non 
: pareva •88: ne, accorgessero.:. 

In, fondo,! ci òili:storia :della vaccina, 
per pre.servsr9 dal vainolo. Ma, maritrOT 
che, nella: scoperta di .Zannar, non 0' era 
ohe-, un : fatto ierapiriop di,[genio, qui;, 
dinanzi a questa sopperta;d'attonoazion8 
di.ivirns, si è in presenza,,come:giusta-
:inaute,, lo si disse, ad un: metodo, di ganioi 
Fp,studiando allibo malattia contagiose,e 
variandone i processi, di, cpltivazione, 
iba Pasteur ottenne ,11 vaccino del;par-: 
boiichio, della rabbia eoo,, „ 

il doti, iPerran,iapirandosi a itali a 
tanle::nupve idee e; di già tanto feconde, 

ipervenna a, coltivare il microbo dfii 
colèra.,Questo biicillo. virgola, passò.di 
coltivazione; in coltivazione, , , 

,:I1; dott. ,l?erran: si procurò cosi, due 
liquidi,.r uno molto virulento, l 'altro 

! aitejiuato. "Egli inOou.ò.moUi centimetri 
: cubi di tali liquidi a dei cani e a dei por-
: celimi: d'India. Quelli 1 quali (urouo in­
nestati: col liquido viruloiito morirono.,. 

:gll aitri, non ebbero ohe una indispodr 
, zioiie;pasBeggiera e, rinpculati poi con 
: virus. viruleiitOj^resistettaro. 

Il dott, Ferran, ebbe allora l'ardire 
! di teotarp tali cultore miorobichp : sugli 

upaiìqi.,::"%li::iqQmiibiè!!;, bei),: sì intplille,: 
cP'n, "delie: cijitiyazióniyibbli.iSpm'pIjoe 
iniezione ipbdafniióa, dei. dói:.brini di 
inoculato df::bupnà volontà.; Pòsbii ar­
rischiò la qoitivazipne ipiÙ'forte, quell»: 
la quale, era.: mortalBiipegli animali; ISi 
provocò, còsi,dei siutonii oholerifoi'mi 
che giunsero fino alj.vomitp ed:allostato 
algido. "Ma' tali ainlomi sparvero presta-
mepte,; 8; .sporse,48 ore. gii- iudividui: 
:inpru!ati;: praticamente :risauati;i8': rin­
graziavano'con effusione il dott. Ferran, 
SiiVade ohcuq/ ta i :metpdo è in :foudO| 
calcalo sui metodo d'altinuazioze del 
virus di Pasteur.;:: i 

il dott. 'Ferran d'i altronde ebbe la 
premura di riconusoorlo laalmenie. Ecco 
il testo del dispaccio olle, egli indirizzò, 
il 18 m,aggitf p. p,, a Pasteur: 

« NoU'interesse dall'Umanità e della 
scienza, ho l'onore di trasmeltervi.i se­
guenti risultati ; In Alcìra, con una pò-
pniazìope di 16,0(10 abitanti, lo inoculai 
5432 abitanti ; fra quelli: che non fu. 

:rouO inoculati' si ebbero: 64 Oasi di 
colera 30 morti. Sette; dei miei' ioocu. 
lati si ebbero il colera ma nussuno soP-

, combette, .S liuto rispettosaro.ente .1! illu-
, sire panspermiaia. 

Il suo entusiaaUeo.apiraìralora: 
Opti, Jfirran». 

., . . . .*.. . ' ; . ' . 
Nel momento che il dott. Ferran con­

tinuava la sue audaci esperienze, il go­
verno spagnuolo;gli proibì bruscamente 
di far più. ioopaiazipui. Si temevano 

:'',,:l:;:ri«sérfi,.€lti|iùt(ail,, SuU'Prdiua, 
'dÌt;giòrno,tjaiaris yoiaioiieri-alla Ca-: 
;ai8rar par; appo (Ip, nominalo 8 favore vola; 
:,all4, politica .eataràjdil.^ovirnp :rlspo-
;sero:si,i "'VÌ.Ì, ::.;Ì\::.:,.': , r',';,,',::,,,, 
: yOavillettò;8'}Ómaradi8;;;::i f' . , : : ; • ' 
,rÌ8p08BrPillP,.! : ,, .1 ; , ; ;'. :,'.•:..,'•• •:,,,;,;,',:,;: 
j ;;D,e,'^Ba8SBqOorl,.SoÌ8,mlt::ppd9i Simoni 
jB.i^olìnt'bergo;::,,;,:, .j-i" ';;,;„};•:;":,•'.:" .. }..•,;:',,; •• 
i i;l!!riuo'issanti:;! JBillla,:,,FttKila ed;Or-
•spttii';,;;:;: :;•::, V.;'::;,;' : ; . ' , , } : i , ' ; ; . ' , , - •}.}:-";;: 
; i;É;:oòmkenlato daiia stampa :di:,Rpma 
jii''vptp;,tleli;Ou:.: Di^asseopurt, :ehe' per, : 
ìl'addiiatro 'avea,.,Sempre :;vo^tatCi,pel;gp-'. 
''veruo.',;^ ,}::,•.,:.•'};.:',:•;;':.,,;,„••",' 
,, ,. ..,. , . ,.,..,,, ,,..-,.,.,,..,..,,,,,,-.^. ,,, „, j,, , 
: ' l l i i ' c i e n c l i e t t è . Si?8ign0rì,'il di-
irel toradUla Patria 'rferii>1Uli,dopo ei-
:s6r:siatp;:fn; persino;' in'';':Muiiipipio; a, 
;spogliara;dàllà lista eieftoraia:;:imraìni* 
'sirativa'i noniidei possibili' Onnsiglieri 
jborannall, n e h a fatto i n ' eiencftilii' del' 
iquale poi;tion aveBdo il coi'aègiodias-. 
'someì'i la paternitài;!»'riversa itti siiò-
reporlir. '''•''-:;/•':''•:• '/'• ' " ; " : " ' 

;;'Mà i' el6ncftel(ò;pre3o: a sé è Ijualchò 
;oosa véramente di';l)9lloì;j(ir:Miiiuto 
! possano. essere'rlspittabil l;!; 'nbiii "Ohe 
.'in'iesso'vi sono oompr8Si.''fia8ti'dìr80hè 
inolivi sono òhi oohtfi'óàvaiiériv aVvO-' 
ioaiii'iprofeSsiò'nisti e qualche uigoziaiite. 
;Totti''gli.:;iltri- elettori'sono'' 'roba da 
jpbipdi'j B-poi;npn:;'pu6:esièr iilettp ià 
•OPnslglÌ6r8;iOPmiSnale "chi' sili ayveraBrti 
:del|a: Patria- rfe(i?rmli,.tanto;Ì'VPro ella:, 
iiiireportertStessO; oiuè;' no ii-direttóre 
idioliiara; che l'siMìcAiìttp:' è iiiper/'edis-
,:si»io perché'Vi'soup;'ottiwsi quelli che 
'sonoi'aoueriari' dai SMO giornoi».,' ' : ' ' 
: ; Dipq'ie .d'ora; innanzi; ohi avrà ' l i 
imàttaivPglià; di sedére;sulte cosi del 
iComooe bi30gia:anzttutt0:élie siidiehiari 
; amicò' della Palria del Friuli, sO no,;, io , 
inile'volle no. ;Ed ' 'a l t ra parte il può 

: credere Pha il; medesimo 'signor: Diret-
; tor i 'abbia fatto I' eUnchUM far cercar 
• modo di; soddisfare a cerio ambiziòn-i: 
• celle,;a.ttiraiìdo: cosi qualbhe nipvo ab-
»bo:oato al;suP;periqdiPo. ' :: ;; ' ; : 
; iSlairitOrnaidO all'iteiicAello'vorressimo'' 
idomandareiàli-sigi•direttore della Pi/ria, 
,;deiii'fi«(i; «8 egli;arriva a comprèndere 
; la convenienza da noi ' i e r i ' i l t rb dimoi 
astrata,'chi ,oel';Coo8ÌgliO"'oittadinP'8jves-^. 
{.sere posto nonultimOjanphe'gli; indà-
: striali deiquali 'egli nou :8i "è' degiiato 
idi metterne:nea/iiift6:,tt»io ne| suo eleni 
iphetto. E oontinuabdO àncora' credè i l ' . 
ìsig.i diretturP-ii pafola òhe, ijtt'no d i r 
itauti-papi-bfiicina'iolie; figurano'' nella 

:; molti disgrazie- ; Ma. si trattava salo di 
ìun;,RppreZzamepto;ip8r8onala: deliimìpi-
\stro Ro8i6rP';::RpbledOj:;olii,:;partigiano,; 
ideiiòprdoni sapitari, dichiaravadall'altu: 
>della::,trihuna;Olie;ii;solo liiazzo d'tmpe-}; 
dire la propagazione! deli pholera :era 
l'isolamento, e.jquìndi,,11 dott, ...Ferran 
non..essere che uujoiarlatano. ; ; : :.,; 
- iper;.disgrazia ;dei!,ministro, a l . mi-: 

ìmintoidi, questa; .8Ìa:;dlpl}Ì8razione,; la 
Cpnterenz»,; internazitìnaie. .aattitaria,' 

! riunita a. ifìpraa, iproolamava l'iueffl-
' oaoiadeiicordooi,sanitari.: '.i 

iLe popolàziOniidalle città e villaggi; 
dell) Sp.igna dove, inflerisqe il cholera 
protestarono vioieniementi contro i'aq-
cosa ,faHo .ai dott,, FerraPitalmeute che 

1 il governo spagpuolo dovette levar l'in-, 
terdetto pronunciato, .contro ;le ; opera­
zioni del medioo-miculatori. i ' 

,Ma;, per Ooprira alquanto, la : sui di-
sfatta: llmiiiistro preterisce delle misura 
di preoauzion,: Ona oommissifinafu: no-, 
minila per aqqorapagnare e aorvegliara 

: il. doit, Ferran, E. proibito pura al. dot­
tora di pralioa'ré la mipim'a inbcilaZioua 
airinfubri d i o e r l i basi pérfetianieuta 
determinati, 
;, Sarebbe; a i desiderare che tali cpriose 
esperienze si praticassero In un oeuiro 
assolutamente epidemico, i non sarebbe 
male,che i governi mandasaero dei me­
dici.onda colla loro scienza e colla; loro, 
posizione sociale preservassero questo 
giro d'inoculazioni spagnnula, 

-,:,,;-•;.. i G.Ìolt,D'A, .. 
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Hata eleftoralli possano esser forniti dì ' 
tahto buon seriioqaatìlo può opborrarnfl | 
par portare un votò, («dipendente o co-
sysnJipso;jìeLaij,tadinp ,o«q8Ìgli<) ? ,, , 
•• ••36;;X%rl|ote5c^?tó-jlìsséSittffi .iàa3|ti»»5 
sòiìo|@à^#(ìài?|9;#«5a t i ^ l i r l i t i l i s r o l 
,óliwf BlftilfflVìiAlfiiJttìiiJ'eÌMSW fi<i8ttl,i 
iièÌlé,1tóitf!«lettórBn':«inwiniitM^^ 
^i^rà^^il^ptìyilJ9|tó")^jt|àol|ti,:;s^^ 
'ifed,™!»»/ '#(i!étft; e^c|(i|B'.'m %0traaaà, •, 
••anBòra''Wi%.vV'*'/^.'W!s'S*J#-'5«S/: ,̂ ' 
'; li*plfcbiillo}p»H«ft4iohS>Maivir8 tsìito-

SMtBDiitóll oBV;;^Bt0;-^r4iì^ofoi,Sil:*il• 
^fttto^e,\d«l!ai:ipaìHaif9il:oontln^Mè:Bé 
irà à(f: é«^frS :det*pà*'#é tòi]ÌWWO(^^ 
b-ha>po?tb:'a(>anèlie*tr^'l:ipoBHbilliO((a' 

siglistìw:':,.;•,::,::;;.;;;••/•:, Vi ^,^;^i•;;,;>,^:^^,:;,.: :;:.'•. 
X Ijn : nostro- aùibo;3li[)iHto: rloijrdSWtó .j 
l'indtì»tri#d8t my, BraiflOJtf'<ii,li^'iitt«j 
q,Uìesta '̂doi>i(Dda '̂':\-':i;:-'if;;,'̂ - '̂iV-fi''i"''''̂ ' 

/̂  ; Ih;8Ìgimf/'èrèttB?àU:idtìlii%i?(«WS''.*^ 
?;PVm/r:h;« fiiraa• ijttfjijfà'Jdfl11»":̂ ^ 

;:'!DÌcliÌiiii'a!Blon«!. bispìnoèDtì ofie ' 
uno tei l pcielil industriali che sedevano; 
rial:'Cpusigllo Oómutiale,é'jiilqualè òpf-i 

•tamMtBsl'avrbbbaroandìla questa volta 
confentrati'tjytìtitdégjlal^tiori;niVn VP-, 
gUttpiii 'àoòattàrè'la darlSa,,pubbliohia-' 
Ino la Begiianlei lettera oggi pervenutapl 1 

h •Oji.iìiedaìioA del IMiuli : ,|V ' ' i . • j 
••:';|i v:f;| fJ^ydineJ7J;gÌ!iigit| i sfe ' . ' | 

•^egga :|ropòat4 jal'ni{ai • H*»le«i(HiB 4 
; consigliera oumaDàll. Déb>o ' dioiiìararlei 

eìiè non pi)ssb bonttniftréi nèll'pupflflop/ 
Inoaflèo. | ' f>: . '[ 'S 3 •'•;'''i''i^. :pì' li 

,là|'ÌT0l'lé!0.,;:':^'| ', |, J ^-lobbllif-•,;, ;; 

KTon s ' è a n c o r a l i U | i l c c R t o I 
La posi delta religione patiolipa, òon-
danna il suicidio, « d e forse per iscrU'̂  
pòlo di coscienza òlle qua|, tale th fa» 
oieiitp fuiizifl^ni,dlk Bpazziifflyn ;tiji„nptp' 

, imniónde«4afòJwBpS||ia|deliV OiitA'ntìii: 
s'è ancpi'a'*|òtut6 àè(iiàérà"'a'ohmièr É^ 
modo per Ini il più oDórevoiniente pos­
sibile la breve ^giornata' ideila sua esi­
stenza. La quale 'eslstenzaiidiranio cosi 
spirìtaale, la dove'essa ,pure « nPi: alla 
liberalilàj:òipà delle;ùppir^iifivettive chej 
gliVvalséro.sia'pófe "jfef un^ ora,V Wno-
nlaoza famigerata di letterato onanista 
e>dicritlop'; analfabeta..;»:- -- ;~r-: ' - . ; ; : 

I pan :8u0i,isanrio di-àndafe IrapHjIti,; 
per qiiàlanqìié atto 0 posa, anco laipìui, 
abbieitamenie scUifosa, che essi qommist-
lauO. Iiifalti chi niai" vorrebbe; dispno» 
randò )Se; stesso, iiw/!igigendo una •patente; 
di: gèntjlubraò sulle :loro guancia o in 
pièno viso, Bputaoohiaudooi sa ? .Nessuno 
dertamo,nte.l,.i:;.;,f''^ i7 'J . '^ ì f M ' i ; 
, ìiSouolarì di Lojóla,'Ivaìl"les" oòsoìenza 
stuprata a l'intellpttp :;.ppry3^80,;i]; : mi- ; 
gliori tea' essi; dalla religione lóro àpi 
presa altro noi! hanno ereditato . bna 
l'odìo; per ,tutta ciò ohe non s,'assomigli; 
illa IbrP natura. Bàpdìsdono magarr, ai 

Quattro venti, la eerilà di una fede ohe 
èjiUn-insultò alla: natura:e, alla suHileggl, 
tì'per gli interessi dellà;ler6sii6i)(To, con­
dannano'alle penéeterne deli'iiifernb 
dùlprO Ohe uodoredònp nelia infallibi­
lità papaie e nel dogma'dèll'imraapplata' 

;:ópnoezioiiOi ma in: fondo,, ::nei;,riiekndH. 
tenebrosi,^; d<3llti loro i'ppsbìénza ; ; a • ;prpva 
di' yergpgn'a;òdma'.la pasernatte aprov», 
di bòoiba, spno.atplassoltiti i:.|l,pivl.,:il-, 
l(mina,to,fra f>88Ì,è quégUbbie men,crede, 
da: ìLèone ; XUI : ali,' inflrnP .spazzino;di 
^ccistiav esòluso PA^tP^tbi ,'l:quale:'nOn: 
li:ùò altramente,-;8Sàe,rà:-,véiiutp 'ai 'mondò 

; :<)|je Ini vìrt&'di'Uu'aoobpplainpntb' iiot^' 
fìirno fra ,un rospo'ed un pipistrello. ,;; 
i'Nbii;: ci possiaìno" pppuparè di"'luiì nef. 

a,i!Phe per fargiì:,|1'eléin'(),sì,na del nostro 
insultai'noi; qui: ai parla di:quella/setta; 
chp.vive,nalnorgia aispése della ;ster-: 
C5iinata:im:bppilli:tà -umana,; e che ha nij-
^e di.(iUrmlismo. : ;. 

|:Ìl;'tóscpj=fft;;:ri ;• sarà'';riabili^tb solò; 
(Juandp>-sa|)i-à,:farsi ven[r'.:la' fpfzà mo-
igsle'tisitcesàai'ia'(ìd'nrii'iiióoarài *'gd eia 
pjìbppo del giardino di S. Spiritò) se 
pare;non preferisce farsi :trpvar; esa-^ 
alme™' a":pie';di:'qualbhff""Pòiittelodàtèf: 
dopò,,,rbpjipate -prova, di;,,ni,aitii!̂ ^̂ ^̂ ^ 

iOraini»ìfi%ViwnHaj;"in'::nbivpiirfeppb'^ 
la speranza che egli si decida, al Bui-i 
oidio. Sarebljejuii Mttp'di;:viltà che (ni 
lui riohiederebba'molto boraggio, il co­
raggio che non ha. ; : . ; j . I C :X:JV.' 

Bd ora gavazzate, pure o degnissimi 
ministri -di' uirpio : oliò' calunniate'ad 
ogni;;istaqte, 0;;Vpi, che- lo avete itppio-
oiolito posi e 8nalura,to, da ridurlo ad 
una caripatiìra di' voi medeslìnie delle 
passioni folineche vi agitano; se cre­
dete però soffocare, la, nostra vpce.ipar 
quanto essa esile sia, vi ipgannàte. Noi 
ooiitinuerenjpiia^passibiimenta sereni, a 
scrivere giorno per giorno, la necrologìa 
della- vostra fama.., : •.;,; :; 

K in quanto a ,te p Pft, Ip abbiamo 
datto:V non ti vogliamo infliggere no una 
pataiitadi gentiluomo sputabchiandotl 
in taccia. 

Se non hai la forza di iinpiocartl, 
buttati nel carretto dall'acpaUppiacani 
quando pa^sa par via,Gorghi ;a fatti 
iicorippare da lui. 

O c h e , al può .essere forse più .miti 
dì cosi?, 

Bohémien, 

I P e p g l i a s i i i r à n t i a S e g r e ­
t a r i : ; c ó m m i a l l . Il Ministero dell'In-, 
niernb con tiola 81; màggio -1885, N. 
15841ilS, ha prescritto òhe questo anno 
la sessione ,òrdiniria,_pei'.gli; esamj agli, 
Aspirami ii|t&:: p8Ìtentlìai:Si<|ramji|p Obif 
mudale, abl|ià|1iibgo 11?81 ; Agp^tì; p, jfg 
e àegttentt.*??ft-S''* -,W*---':*'S,'''S-rt:''f-''* 
/ Òiti-a: a l : patiti t lpóii tonti ì pfèsoHttl ; 
per:Taibtìjlssionb :pbpbrreri .ireàflotarb:;, 
la' llbenzà-difWublà teonlbiì-p gìiibasialeWI 
ed: in iBaBbanza di, uno: dl':qjlé»li;:tltb|), ' 
Bàràntift abbnitì altri: bontà': ^qultibllenìii 
;Sf'fffì'iiilj;;ttf|ii%i':I{pàlì:ilSM 
Jubblibsi:iKlriìziòcìè:: dboiderà;SJììln loro 
1eqnipbl!èSiai':l:''•:'y'':f':•i';5•ì:^;V*:,-:::^-:;:i';:, 
f ;,PériijlteripM'llnfpi-mazloiill-i'fcfofilàifi'' 
fibpmttiyiUjiersr^aMlebitàinbtite 
!Siom))o:8uìs(ai)»'tìtrbttbrS Isiitjitb'Vtìb'' 
Jniniò:'ln-'Mll8nb,:JS^|às^lIviV;Pd 
;i,-''''<D«iiie:tì?5iSttti(|;o,':IJgói|tó^^ 
i)i::98: di;T?ia:,di Mezzo: àbitàflU|)a:f!iail-i 
-glia ohe può dirsi;:P eao'mpioJdl?;bgiii: 
sventura.;;Dà:1,0 aimi'le.inalattlb'seguòno 
.ÌB;m»làttÌB .è;le:.,disgrazle,.»' ibéiiteDàpo; 
: còlle :'dfrgriSzle'j S a ' in::.(jneatt:.i»|tinì»i 
.hiesì tutW:fóMrlbplàM3iil:^:à':;uìià: y 
:sl!'i^Wé85ti»ì'oiìB"8Sprff'fl':M|ar-1J«;'ì^^^ 

' Quella fainlgiìaeraoònipòata dalVga-, 
:nitorl e,da tre ;Bgli. Ori;;déi !flg|l,;;Un8 
.baibbina è,nliprta e.gji Cajtri due:(ode 
|ono un ftnbiuilp, di : P ,|nni:;ed:iUnà 
;fanoiulla ài :12) glScoipnòja l^tò;;gra-
yisslmambntb: ati!nialà|l,:;|gli '!dli una 
pplinonltsi etóa di-Una? tiljiideai' ,* 
;l:;Nalla inadi'e là;ragìbiibjaljinpatrft già 
-Spossa dagli'àffaiinì;; e ila Ippyeràidnnna 
-gualPhévolta|*anéggla:ì ilf padtjeifplia è 
;un aolerta 'òReràiò!; farrbviàri|; 'diede 
•fendo -a tutto 'pb';suof te 'àtar'aiìohe:per 
perdere ogni-Cofiiggibi'Ti»tl|Vìft;'lp aiige,; 
più il 'crudele : statò: ;dbr fl|liò ;|erphéi 
non ha aUri;:;mézzi;; di :'àbatèBere Via 
luijga pura necessaria; e .non ; può farlp 

,ti:aspprtàra. nB||;Ospita|e;per'oauBa: dalla, 
à:mpglieKa'idellai;flg!iifiilac', ''f;: 
;' Il giovinetto è affldàtò'àir intelligenza 
ed allo itelo di quel bravissimo medico 
ohe è il (Jott..;Rlooardb.Par|; niai dovi-à; 
morìr8ÌK:per?Mancanzà:sdi,iògni 'aiuto,? ' 

.A, me non dà il; òUoredi. aggiungere 
sdllacitazlpni ;ratòi;ielle:.i;;cjìi è; padre, 
guardi nei Voltò a' pròpri flgli, e ppi: 
nièghi, se può, un éòcoòrap all'informo: 
figliò di.,qaesto;:BventUra'tp,operaio. :; 

, : Ricordo che ;la casa è in Via di 

:.,Mézzoi;CN;';?S',: .•,:'':;,;:,;•;,:,; ìf'<4.;;f.' -,;; 
l^ag l la in ternax lona l l ; A da-

-, t a reda l ,prìma;,iùglip-p. v.: è fatta fa-
colla ai mittenti: dei vaglia. Internazio­
nali ispambiati,; fra l ' I tnl iafe la Gar. 
maniajdi;Bcritére nello apazìo esiatepte 
a te rgo; dille oedoletta, relative,: le quali 

jfloaBopo;ie|aefe atacoite dai,' destinatari; 
' all' Itftp dèi pagamento, qualunque po.-
muniPaziOne che loro occorra di fare 
ai destinatari medesimi, ' ; ; 

, Cose f e i ' r o v l a r i e > Il .'Ministero : 
dei-Lavori Pubb|lci,,d' ueoordopòn quello 

.del Teaprp, Ila dispósto pheìa cura della 
J^refetture;siano; Invitati :gM Boti inte-
resaal'i 1 n'ellp oostruzipni -dpile'.'tferrovie, 
complemen.iiari adi::;optBrei nel ': termina 
atabillto dalia: légge 27 :«prile'; 1883: e 
lUrt. U;di;queila del 29: luglio 1879 
N. B012j lo 'Stesso; diritto; di-ppiiiipnef 
vanTie accordato agili Enti pònCeasiònàrl 
di vfefi'O'viedr 4.", qate|or(ài pòÈiianooras 
-costruiib^;.;''*' ] 'i ' ' • "•'.;.' .• ;.."-• 

J L t t t d c U a D e p n t K i ; . ì f r o v . 
;:;,7;, :,:,;•'-•-':; • i i r i J d i p e , ; , : : . : g •:•.-;:': :';-'̂  

Seduta, dei giorni 1 ed S:giftgiio:ì^8B,\ 

• lìa; deputazióne: pi-Pvinoialeìnelle^ae-; 
d,utB;^ ed,,Si'-gingnoiji. p. autorizzò';! 
pagamenti che seguono cÌPè : . ;,! , ' ; ' ; ' 
' '̂ — Alla Direzione del Givipp:Ospe­
dale di iPiiliUàiiòvà di ;L. 3720;:per doz-
;zinp.';di,;,fbenie.bàtte; abonltè in Sottpselva 
•nel me8e:'dI')tiaggio:,1885,, ; ;,.i ' ' ' ': 
: ;_;-T--, Al,:,8ig,: Sguazzi doti.; Bartolomeo 
di:L,, 82,30 .qu'i|8.::as?pgnò :di''»pen8Ìoflb 
da 1, marzo a 31 màggip; a. b.' ; 

;;4,àr«A.l;;aig.;vOé;SMoHte;;;Feiloe di-L..49-
per lavori, fatti;a.liai' caserma dei cara-

;bìiìim;:dì;;-Bujàj;--2';W^^ , ; 
.— Approvò lO; lista elettorali amm|-

nistrjjiive. per l'anno 1885 del Comuni di 
keTètto di Tomba con. Elettori N. 320 

oon Elettori N. 260 
» » 233 

» 

142 
337 
137 
243 
291 
164 
239 
216 
172 
6fi 

118 
60 

162 

ireppo O'ràndé 
-plgttschìa , , : , , , : » 
S.Vito al iagifam. » 
piiavladomlni : - ; ;»; 
Seqùala,.. ' •;";;•';::;:.»; 
WtazzpiiS; -^;'':fi;¥: 
R^iitaiiiifS'edda'':;,! •''!», 
•pfiSanliH;?;'. •-' '-ii'sis* 
:;Vil(*,;Saatina: ;¥::':» 
-•pCiZztiPIa,,̂ ,,- -: •.•«•':''l 
S/JVita''dÌ'Fàgàgìià:'»: 
'flcìliaft::;''' :';':•.,'':''>* 
,Iii^òSttl|a„,:i.,-,;,:.•,:;.;;Ì:JÌ 
,;Rjgi)!àtp:;: ;' ' V;;* 
'Miiranb:liabunnre-;;!» 
•,'rórreiino';',',;,,---.; ::;'*:,» 
•&rbnoIjìa::''':;'-;n,:::-'-;''̂ # ,„,, ..-,., .....,, 
:Pòlcenigò/; .. .<•„•':;*:'f '- '"* :'••;'''.*• ';1S8 
^PriidàaiàlJo''',''.', ':':y%',,:y-C» ^-T":» ' 139; 
'Mòggio'-'-'''''':-'-''•'•';,''#;'::; ':•'.:»''",:"',» ;;'176' 
iPoHii.Avbltrl:...;' 'i;»:.;.;.-;'' ,•»'•','•'':',»-' -iìlBS; 

: CònStàtàtò';bli8;ln;::|jr24-,;d6l;i niantaoì 
.aCPolii ;ne|;:oìMop; SpBu''le di-Pdjne con-
bòrrono; gii estremi ;deila,tnìafiràbl|ità;é 
deg)! altri reciuisiir,Richiesti, la Dapu-

: tàzlone : stabili di asaumère a càrico: 
:del!a Provìnbia le spoappèr la lóro Cura 
;e-oi8bte.iiitipenip,: realituendo la ;ti(boila 
di un menteoattò jper; tìlteriori Informa-
'.ilpni. ' • ,;, - . - • . ; 

; furono iabltre trattali altri p, 12S 
aff iri,;"dei quali n.; 26 di ;ordìnBrla' àtn» 
minlstraziotìnIdeltat iPrbvIncla, n.;B^ di: 
tutela del Cptóuhly; ni; 10 : d'Interesse-
delie operò pie, 6:~n.'W di bonienziosò-
àmininìslrativò; itt complessa affari nu-
,mo,ro,-I74.,:':',: „'-,,';,',:.[: % '::; i 

. il Deputato iPrPvinciale-; 
:;:- : - P. Mangili,; ': 
' ;- ;;;lI;Segr.,Se6«»teo. 

: C / i r c o i O M t q u c s t r e . Questa sera 
ultinia ràppréseiitazione,; GII uomini, 
acqiiislando un bigIMto,, hanno il di­
ritto disooudur sepoiìiina; donna. 

t ' - i lHcrcè i to ' 4(èI:IKniKBèU> :Òggi al 
riboontra;'uii: po' di^'.nbimazioné tanto 
èiìlla pi«zza òhe dal flla'ndiori. 
; Prezzi in; lieve'aumento. 

:-lerl si vendette a ; S . Vito kg. 700 
circa con sema oncia ,17 Stubiliinento 
Vittorio a ;L. 3 alìi'Vàta a' Silvella--

Si Stabili p.Ura Partita K. 4000 , - -
dl Leatlzza;-di; vàrié';|royenieni!e e oiòi 
per K. IBpO annuale verde e bianca,: 
K. 2500 iabrp.,plata,annuale bianca — 
II. 2.85 ^ còrrìspòndunti a L. 2.50 e 
3ÌBi ed altra . 'PSì-titaK. 8000 circa 
:— bianca e simile' allevata in" Risiino 
a L, .2,50.' '. 

Notizia andaménto'bòsobi paco con­
fortanti. '"''' • ;'•..'' 

Dubitasi che il raccolto eì;rlduda,alla 
metà ; di \quanto prevedeyasl, nei. giorn 1 

'"sòòrsi..' • , ''}'' •: ;'.:'i"';''.,"'',:'; -
,; Dóppi aùì i iBntof lnòa:Ì . 0:90;: ; ; 
\ Soarii siffliia ; , » : :;»::l.lQi 

; 1 J ( l - r l ng ra !E ln ine i | . ^0 .> l Ì . sotto­
seri ito :propriatarib della: Birraria alle 
Tre; Oorone, sente in ; dpyer suo di ; rin­
graziare' là spettabila autorità 'di P, S, 
lopa,leì per la, pronta opera dà:'easà; pra-
alata ;à.i mezzo del suo brigadiere, nel: 
fatto di i e r : l'altro sera avvenuto nel 
suo oaerplzio. Ogni elogio- per il pronto 
intervento' di quell'agente e pèt̂  l'opera 
pnergipà : da" psap prestata, sare^bp in­
ferióre'al: inerito. 
'''ill'spltoscrìtta :n8 raantèrràiper ciò 
imperitura riconoaoenzìi. ;. 

Lodomo Piani. 

Pignano » » » 218 
Morozzo . » » » 172 
Rive d'Arcano » » » 288 
S. Odoricò - , - . , » - • , - '- » » 242 
;Me,dun. , . .̂  

] * » » 344 
Tràveaiò' '' ' ' » » ; : » ; • 280 
Vito d'Aaio » ' » ,,»' 3-10 
;Ertp ,p-Caaap ; » • » j> 166 
'Panna » » » 278 
;Ayiano » » :» 527 
Chions » » - »;' 264 
Cordpvadp . »„ - »: ;' » 115 

; Bagnarla » » » 131 
Trivignanp » » . » 224 
Butlrio ; ». : •If » 165 
Prepotto » »' » •162 
Gavazzo Garniop » » - ,» 278 
Vurzegnia ' » » ' . , » , 367 
Sutrlp » » » 114 
Gi"mona ; » '.- »' » 457 
-Montenars ,»: » » 228 
Veuzpne , - » " » » 1B2 
Segoaooo, ». » » 186 

Varietà. 
; ; ,K.rr .ore gl i idis i i iar i 'o . . A:'Cràpayia. 
l'anno?; sborso ; era stato- Ppndannato a 
morte certo ' Grawenda quale aasassino 
della propria figlia adottiva, 'Eortuiiata-
mpiitè egli ebbe commutata'là'pBha nei 
laVnri'forzati' a' vita. '';:'^:'' ::;'": ' 
; ; t lrà è.atàfa .trovata là;:flgHa:'yiventè' 
iP'un;j)|ooòio'villaggio dplhi;GàÌlizia., ' ' 

;\'';:'''II;oÌiEa'|i| ::"-;;/̂^ 
Roma 16. La posizione del ministero 

ai ritiene gene/almento-mplto . sboaaà 
dal voto odierno delia Camaia,. . 

; hSi.Rassegna àioe, ohe il ìpigiior;Com­
mento alla votazione aono;. le cifre 
odierne con quelle delia votazione del­
l '8 maggio aoorso. Allora Mancini ebbe 
91 voti di maggioranza; oggi n'eìjbB 
appena; 21. :; ' I : , --

ii'oM/uiioi,dica ,cbB la vòtazibije'è 
molto' commentata. : :" : ' ; ' 

11 flcrsasiiere segnala la aaaenze e la 
astensioni notevolissime ; di; deputati 
della maggioranza. Il: :yoto, pubblico, 
soggiunge, è un prodromo; significante 
dui vpip.segreto. 

LA Tribuna, deplora che, a) momento 
del voto, mólti deputati della sinistra 
sieno usciti <jairaula. Con,una-maggióre 
buona, volontà da parto di .questi de­
putati, ' ilministero era apabpiató. Ma 

;è nna queatione di giorui.foraa di ora, 
11 ilin'do si consola dioeudo che i 

voti.di maggioranza, quantunque pochi, 
sono, tuttavia una buona risposta agli 
avversari di Mancini, 

Tslsgrammì 
X i O n d r a 16, Nella sua qnnrta edi­

zione la Sitni ìames Gaieie dice: 
In Begucto alia confaranza tenuta ieri 

dal capi conservatori le difflcollà che 
si opponuvano alla formazione dal gabi­
netto sono svanite u almeno Ì):JOD sa 
una buona via di accomodamento. 

P a r i g i 16. — Camera Daudryàsson 
propono vengano resi a Coubel funerali 
nazionali. D'imanda l'urgenza. 

I ministri rispundono che tutto ò di­
sposto per fare ì funenll nazionali ma 
ò necessario di conoscere anzitutto il 
taatauento di Coubet e la volontà della 
di lui famiglia ; respingono quindi l'ur­
genza che è rigettata con voti 292 
contro 94, 
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: ; mianot 15 giugrto: 

Anche questa aattiinarià lia esordito 
con disposizioni molta, riservate p e r l a ; 
-flèta. ' '; ;. ' 
' ; La dom'anda è stata limitatissima por 
tutti gli articoli e ; nulla iSi è' voluto 
trattare; ali' infuori di quel pòco ' che 
poteva conveniro pel disbrigo di qualche 
bisognò,; a prezzi dibattuti. ;' 

DISPACCI DI BORSA 
'VENEZIA,; le,- ' ; : ; ; : ; : ' ; ; ; 

Rendita un», l gannaio da 97 Ofi a 97,25 14, % 
1 taglio 9138;» 06 03, Aaioni-Banca Nazio­
nale .—.— a -r.— Banca Veneta da 295.,-— 
a ; —,—;Btinoa di Credito'Veneto, 366:60 a 
—.— SooietAQoBttaziontVeneta; B06.^ a —. 
Cotonifloib Veneziano 200.~ a "'—,—. Obblig, 
Prestito:Veaezia; a,premi 28.60»;ti.—.r 

- . • ' ' ; ' • » : ; . ; ; ; , ' ' \ "••Vàjtibt;". ' • " ' • ' : ' ' . 

' Olanda BC. 2 rì2 da — Germania " d a 122i40 
a Ia2.ft0 ;«; da, 122.66 a 128.—. Francia 3 da 
10020 a 100•«., Belgio 3:da;—.— a —.— 
Londra2 da; 25:16 a.25.lft. Svizzera 1 :—.— 
a —i—a da m.SOa.lOO.lf. VJaanà-Trioste; 
4 da 208.26'a 203.76,:p:da -s—'f—ì—, ' : 

;'•':.^iii««iv:'.,';,^. ;''':-"''''.: ;;;' 
•PoKii da 20 firaniii da -r.-- « -r -—i Baa-

ijpnota!«ai!triadip da;2p8,60;a ao4. 
;; . :, - Sconto. 

Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli 6-r-
Banca Veneta ~ — Banca di Orecl.;.'Ven. —. 

: :FIKBìtZE,'i6,;;;: 
Napoioonl d'oro,; ;—.—i Londra 26,18 :i-r-

Franoese 100,80;'Aaioni Muiilp. —.— (.Banca 
Hazionaia ; — i : Ferrovie Merid. (con.) 714.-— 
Banca Toscana •— - Credito ' Italiano Mo­
biliare 940,— BondiU Italiana 97.63 li2 

BERLIÌIO, 16. 
Mobiliato 474.60 Anslrlaoho 489—, Lom­

barde 229.60 Italiano 96.90, ,; 

,. LONBBA, 15. 
: inglese è9;9|16: — Italiano 96 li8 Spagnnolo 
:—.—i Turco —,—, 

; PARIGI, 16. 
Bandita, 8 Pio 81.72j Bondit» 6 Oio 11082-
Rondita italiana 97,45— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie; Vittorio Emanuelo —:,—j Ferrovìe 
Romane —..- Obi)lif;azioni - —-~- Londra 
26 19, li2 Inglése 03. 9(18 Italia »l8 Banca di 
Parigi 7.33 

; VIENNA, 1(1. : 
Moliiliaro 288,60 Lombardo 189 26 ForróVlr 

4uslr, 293.26 Banca Nazionale 860 .— Napo­
leoni d'oro 8.88 —[ Cambio Pubbli 49 30i Cam-
hio Londra 124.80 Austriaca 88,20. iSeooUni 
imperiali , —. : 

DISPACCI PARTICOLARI 
MIIJANO 17. 

Rendita italiana 07,17 [ lenU &7.S8 ( 
Napoleoni d'oro ~ . , 

VIENNA, 17, 
Rendita anstrla» (carta) 82,60 Id. antr. («tv.) 
68,20 Id. antt (oro) 103.60 Londra 124,20 
Hap. 0.66 li2 

PAIUOI, 17. 
ChiiMunk della lera Band, I t 97.— 

Proprietà della Tipografia M. IÌABDDSCO. 
BtJJAm ALR8S.»NDHO, gertnle nipoM. 

MUNICIPIO DI GOMEGUANS 
Avviso (Il concorso. 

A tutto 11 81 agosto p. v, è sparto 
il concorso al posto di Maestra della 
Sounla femminile di questo Capoluogo 
cui ò annesso 1' annuo stipendio di lira 
867,40 pagabile In rata mensili poste' 

Le istanze debitamants documanlat» 
saranno prodotto a qui sto Municipio en­
tro Il termino suindicnto, e la . nomina 
spelta al Gonaigiin Cumunala vinoulat» 
alla auperioru approvazione. 

L'eletta entrerà in funzioni ni co-
minclaro dall'unno scolastico 1886-86, 

Comoglians, 14 giugno 1885. 
Il Sindaco 

P. Galante. 

>TT THIFOflLIO INCABNATO 
La semente di trirogllo 

{noafiiato (Arbe rosse) si 
vende purissima, presso la; 
Ditta E=>-u.xaea3a.tai='e 
3Dèi 3sreira:o ili Udin'e^ 
piazza del Duomo palazzo di 
Prampero. 

Nascita garantita. 
Prezzi discreti -- Cam­

pioni e cataloghi gratis. ) 
, A J 

Slimatin. sig. Galhani, 9'ì 
Farmacista a Milano. 

Pieue di Teca, 14 «lorao 1884.. 
Ho ritardato a darlo notìzie della mia ma­

lattia por aver voltilo assicuriirmi della scom­
parsa dolla slassa) èssendo- cessato ogni Me-
n o r r a g l n da oitre quindici giorni, ' 

Il volei elo,;lare' i magici èiletti dalla pil­
lole prof, l»o«-»a e dell'Opialo balsamico 
filnerln, è Io stesso come pretendere ag­
giungere luco al sole e aàqua al maro. •' 

Basti il diro che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita b l c n o r r a B l a 
deve soompnrire, che, in una parola, stmo.iì 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segrete interno. 

Accetti, dunque le espressioni piU sincero 
della mia:'gratitudine ; anche in rapporto al­
l'ioappuntabilità nell'eaeguiro ogni eomraii-
sione, anzi aggiungo L, 10 80 per altri duo 
vasi é i i e r l u e due scatole p a r t a cliJ 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. C"i 
sensi della pili perfetta stima ho l'onora di 
dichiararmi della S. V. 111. 

Obbligatiss. L. S. 
Scriverò franco olla farmacia Galleani. 

presso il aottolcritto trovansi ; 1; se­
guenti iirtioolivj)el'confe2iononieritp;d|l' 

a sistema'oelluiara à; prezzi àUepnàk 
.temopo concorrenza.'; ' ' ; ' ; ' ;, ';S:';{jS 
;; ;Conetti iti : - latta — ' Buate, d i ' pa t t a 
con garza — Sacobetti di gariià; qua­
drati a a Cono — Telai -r- Cartoni garzii 
— Scatola per riporrà il seme. , :: i;;: 

Udine, Via Trfppo,'4.r'/.-i':pì 
17 j B n r c c t l a I m l g l , ; 

OCCASIONE FAVOREVOLI! 

Signore e Signori I 

Si è aperto, in Piazza Vitiorio Ema­
nuele al n. 6, e | ( c r s o l i Ì.& g io ì*!! ! ; 
un Negozio di Biancheria, filati di lina, 
Cotone, staffe par signora, eoe, eoe, HEI 
quale troveroie la merce ai l u n s s l -
u i o b i i o u m e r c a t o da non temerne 
concorrenza alcuna. 

Venite a visitare il mio Negozio d 
sono certo che vi troverete contanti. 

8 S . K A U U C H t . 

file:///quanto


?;» 

'~1-n-Tl T - r - ì - m t t l - r - T i 'vr 
IL F R I U L I 

SM-' Le inserzioni dall' Estero per 11 JFriuli si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità -
E. E. Oblieght Parigi e Eoma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

_ ÉMULSloS ORARIO BELLA FERR BVIA 
?art«Bze Àtri?} fAiteuzo Ànlvl 

SA UUINS A VBNItalA OA.VENKZU A UUINB 

ora t.4S AQt. Dilato oro 7.31 ant ore 4.B0aiit, <ll rotto ore 7.87 ant. 
, 5,10 ant, omnibllfl „ S.43ant. „ 6,36 ant. omtiibus „ 9.64 ant. 
„ 10.20 ant. dirotta 1. 1.80 p. „ 11.— »nt. omnibus „ 3.80 p. 

• , 12.ÌÌU pom omnibus „ 6,16 p. , 8,10 p. dirotto , 8,28 p. 
Il ^^^ r omnibus) „ 9.66 p. , 8,;.5 „ omnibuB , 8.1B p. 
« Sas , dirotto , 11.S6 p. . 9— . mitto , 3.30 ant. 
nn UDINK A PONTBnBA DA PONTUUBA A UDINK, 

OKB 6.50 Ant. ornili. ora 8.46 ant. ore 6,30 ant. omnib. oro 9,18 ant 
, 7.46 ant. 
„• 10.80 ant. 

diretto , , 0.4!ì.«iit , 8,30 ant. dirotto n 10,10 ast. , 7.46 ant. 
„• 10.80 ant. omnib. , 1.38 p. , 3.35 p. omnib. , 6,01 p. 
, 4.80 p. omnfb. , 7,28 p. n *•— P' omnib. , 7.40 p. 
, 6.35 p. dirotto ». 8.83 p. , 6,85 p. dirotto „ 8,30 p. 
DA UDINE A TnIKSTiS D A TK1U8TK A UDINE 

oro 9.50 ant. mlBto oro 7.87 ant oro 7,30 ant. omnib. oro 10,— ani. 
„ 7.64 ant. omntb. p 11.36 ant. , 9,10 ant. ODinib. „ 13.30 p. 

, 6.46 p. omnlb. „ 9.63 p. , 4.60 p. omnibUB , 8 .08 p. 

. 8.47 F. omnib, ., 13,86 p. „ 0 . - p. misto , 1.11 ant, 

' K 69 

M laboratorio tììihico in 'PiatóitS^^^ B^| . 
V;' Pfoéèiitt»mo quièto: jfepswto, dèi: abŜ^̂ ^̂^ dóEO,_flj)n,jBljgfl; 
.;Si8iri» di aniiì^dì prw» avpiir)oii8,:òtteijiitp un pibuosticcésib^n™ cHa'fe lodi 
iipiù .sincero ovuujué; è alato adoperato, ed una dilfuiteiini vótììjita iii-lÉti- ' 
Topa'od Jn Americà^^''j'':'.''':,;. ..;~, _•' ^"'v' v̂ : ;• 

Esso non jli(ve;é9SOT;Mnl^soooùaUr6 spèéialitó jte^^ 
j n n i n e clie sono •n«f l lea«l oj sposso donnoSÓ.'_lltò'òilrqTpF6|ili''aty'yfW 
k(|téo!«bWHS'distì0'W'ÌSlS''i!lio'1»iilBna!"ir}jiHneìp 
, nin»,:; pianta, nativa dal'O; alpi opjióscitita : flnb dallmrpìi feinotà' antichitt. 
; li' i Fu siioslfo sccipi) ;dl5tj;o î|ir<)'iil̂ i*òdO di: flVei;o_ !&; nostratela; nella; guaio 

"̂ )n «Inno altornlii pritibrpn aliivi dell'oriiic», è ffjMàmTfólicem 

Ì'.iti mediante un p)>«'éeaiia a p c e l n l e #d un nplpùrató d i noat^t t 
g^Ij»»!*»:-^nTeWiBlBnp, o.-r.prifiirleth.''-0. 

1, fo tioAra tela viene'talvolta ift»lBlffl,o'B4» ed imitata gòlfamento col 
V e r d e r a m e , *<il«i»» tcòiiosMiilojpèififtlMC'aiSionreorrosrfya'rquesta 
tfievq essere rìllutatii .richiedendo quéllaclie; porta lo nòstre vero tnarche; di 

.fàlibno». ovvéro qiiella inviata direttaiHèdto:dalla,nostra Pnrroaoia. _. 
j • lniìnmofevoli3onò Je.i gnàrigioni;Ott(>nuio In inòlta malattie come lo afc 

testano I ,c<-r*HI<!n*l,.-el»<|- |i»iiiie«ll«niioi In-tutti i-dolori •lo-foneral'é-
• ojl ili parilcoliire iioltó-tómB^lrftlitlTao'^èM'wn'IsmVd^S»*^ 

;; tisi Torpo'Ìa.(tiini'liel«<iiV èrtpr,«.fl(«»ì tìiova nei d o l o r i •••é>i«U da 
sfollca iierrltlcift, tifile malattie^ :^<\i uteip», ;i)e})e I c i t e o r r e e ^ 

tll'nlilluNsnn>c»ti> d'u**''''<»'i'*''bl'' 'Seitvo a lenire, i do lor i ld 'u ; ar» 
' i l ldn o r o u l o » , da Rotla : ri.sqlve la éallosità, gli: indunraenti da ci-

: catrioi ed liKiiiollre molto^àUfB'iiliilappiìq'njioni por malattie chirurgiche. 
, Cnatù L. iO.'al mHrPi L. à/àl thnzo metr(l, -

Spedizione frnncà a dnmiciiiò 'oggiintgeniò'lelspese pMali. r 
.pìvenditori :, In; Udine' , l'«brÌ9;Angt!Ìo,7Comelli Francesco,.li.Bi.asiolij 

£. Pontotti (FilippuMi) farmociati; eioW»l»t ,E,BrmBcia.̂ C.,Zanetti,..Earr .. 
maàia Pontoni; T r i e s t e , forranoia" G.Zanolti,G. Soravallo, aBarii, 
Pàrmacia N, Androvio; iTremlov/Giupponi Carlo, FrhziC,, Saltouii 
"SpalatoV Aljinovioi O r a » , Grablovilj i F l u m é V ' 6 , Prodram,''!»-' 
'ckol P,; IHIinrto, Stabìlìroonto C, I5rba,jvia Marsala n, .3, e sua 
Succiirsalo Galleria Vittorio .Emanuele. n, 72,. Casa A, Manzoni, e Comp. 

;: TÌa Sala 16! B«n««,:via Pietrai 96{Paganìni_.e V'I'"''!» W Boromei 
ri; 6, e in tutte levpHncipalijFarjnàBié del Regùo,;, 

IO STABILIMENTO 

CHIMICO 

FARMACEUTICO 

INDUSTRIALE 

FilÌDDUzzi-Girolami-Udine 
brevBtiato da S; M. il rtd'ltólltt Vittorio EraanuBla 

dello rinomale Pastìglie MdnÙsim,: Lntresi, iBectim- #'M ' ÉrM(<^' <*! 
Spagna, Panerai,. Viohy, Prendini, Bampamni, Po(iws(w!; « io.JtWji*,: 
Cassia Allumimiia Filippuisi eco, ecc. alte à guai-iri la. tosse, rauopdio»^ 

• costipaJionb, Ijronohite ed altre siàili'malatlièi ma ,i) SpWano, dSuiimodlj; 
quello, che in un rooraento. elimina-ogni-specie di tosse, quello cĥ :̂Pr,Mnai 
i conosciuto per l^olrlcacia: e semplicità in tut t i Italia, S<Ì.W 
è chiamato col-pome: di' ' ' ; ^:' i:ù"'{ '•i,:.,:^':'/"'.^' -. ,.^ -.^. : 

,, ,i*»||vwi;pèt̂ !»mitisii] l̂»,_"^^^^ 
; Queste polveri non hanno.bijognoideilo,glQi;naii'é'rè''6i'arràt|nè3ch^^^^^^ 

ohe si spaRciauo da .quamie.tMiìjQ, segnalanti al pùbblico guaì-igioùi :pei' 
ogni spoci'b d̂S taalattiai tìaje'i'^f .rabbtiroandanò da:sé col solo nome e.sia 
per la aefflfilioo ed elegaàtó'''co(ifeSÌoh6; sia pel-pretTO meacliino;:, di .uìm; 

|
| ì j . ' lira al pncdietto, aoi-passano qosl8iasi:,ialtfo::medicaniento: di slmil^cn^rè; 
'i:l Ogni pacchetto contiene 12 poi-veri, coii relativa istruiiOne inoarta-diiseta 

•.lucida, munita del timbro dellii rarmadÌ8,FÌIÌppnJJÌV !;.'';-;(i7 ;';. irn..:;. i, a 
: Lo stabilimento dispocìo inoltre delle àegueptispeoiBlitiyiollèftai Iettante 

esperimentate dalla scienza injidica; nelle malattie a cui si riferia,(;onptfurono 
trovate estreraiiraento utili e giudicate, e, per ia preparazione accurata, )0 
più adatte a curare e guarire lo inferniità 'èlio logorano ed affliggono: l'u-
mana speoios- : i : . •;;'.; "• "--

!!iclru|>p« d i UirvRfalaUata d i e a l e c ,io''ifc^»'» per,combàttere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini ofahciuUii 1' anemia, 

• la clorosi.e.aimili,. -,.•,;.»f i : : ' . * : ' 
SBiKipp» d^ ..%lm(e.,mancai .ofBcace contro i catarri 'Croùici dei 

bronchi, della vescica e in tutte le affezioni di simil goiiiire, ' 
8 « l r « p p a t| |i.«hliì'it ii»:|r«^r^,, importantissimo preparato tonico 

1.corroborante', idoneo in soÌli)ÓMì'sdò ad eiimibaro lo malattìo, croniche dal 
,' ^sangue, le cacliè'ssiè pidùatV i,''eco, .: . ' - ' , ' ''!,', ' 
- , i^l^olrapiia di; c n | r u | n e ul in éod.«5li«»V "iiibdibani'bnto'riconosciuto' 
: . doituttó lo Buton'tii- medichi) cbiba ijuiilib Che guarisce radicalmoiit* le tossi 
, -bronchiali, oonvulsive e canine, avendo il componente balsamico del Catramo: 

:,., e quello sedativo della Codeina. ..,-:<>?- ,!. > 
Oltre a ciò alla Farmacia Fllinnizirjjiroiami vengono preparati i lo Sciroppo 

;; di' BifpsfotattalQ di calqe, \' Elisir Coca, \' Elisir; China, l'Elisir Giona, 
..YOdoiitalgico Pontotti, \o Sciròppo Taindrindo Piliputii, YOtip di Per/ato 
,: di;*tr/u4ao con « sema protojoduro di feiYO, "le'polècri aiili'moiiiiift 

- di^fpreiiiihe per cavalli e boviifi eco e,c(s. 
: bpeciidit!^ nn-zionalì ed estere corbe: Farina ?aHea tVa(/è, Perro .̂ l'OfCii'̂ e 

Mo^neìia tìénrg's e l.diiéHani,''Peìitom'c Pancreatiua fiefr^srif, Limorq, 
; Ooùàron-de r.ugot. Olio di Slerlusso Bergen, Estralto Orao TalUia, Perr, 

FavitU. Estratto Liebig,.. Pillole Dehmi, Porta, SpellantoiU: Brera, Cooper'! 
- tìollotoag, Blamdrd, Oidcomlni, Valtet /eièri/ugà.Monti, sigaretti stramonio, 

àspidi,'Tela all'amica GdUeani,caUilugo Lasz, Ecrisoiitylon, Slatina 
Cixiti, Confetti al bromuro di eanfora, eie. ego, 

l̂ 'nssoriim.enw degli articoli di gomma elastica e dogli oggetti chirurgie 
è completo' 

Acque minerali delle primarie fonti italiano e straniero. 

- umut 
MercatOTecchio 

D E P O S I T O 
eornici, quadri, stampe 
antiche e moderno, o-
leografie, luci da spec­
chio. Carte d'ogni ge­
nere a macchina ed a 
mano : da scrivere, da 
stampa e per commer­
cio. Oggetti di cancel-

• leria e di disegno. 

Via Frefeitnra 

PREMIATA FABBRICA 
liste uso oro e fìnto 
legno per cornici e ta.p-
pezzcrie a |>rez'/.i ai 
JTnbbrlca. Cornici dì 
ogni genere e lavori in 
legno intagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

Tia Danitle Manin 
T I P O G R A F I A 

editrice del giornale 
.politico - quotidiano .11 
Vrluli» Si stampano 

iopere, giornali, opu-
Ì3C0li, avvisi, registri, 
ecc. con esattezza e 
puntualità, riell' esecu­
zione a prv«x%l con-
vciii«nù»isiittf. 

D I 

d'Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 

CON 
Ipofoslltl di Galee e Soda. 

É tonte grato al palato quanto UlcUe, 
PoBSiado tutto )s virtù d«ll 'Olio Crudo di Fesato 

di MOEIOẐ O, pifi quelle dsgli Ipofoaflti. 
a Tisi. , 
'a Anemia. 
a àoboio2zo genorale. 
A3aru1oiB, 
i Reumatismo., , 
a Tosea linfredprl. , ,„ 
I RacnltlBmo norfanolulll. 

SOirlacB 
Ouwriaoa 
8uar see 

uarlsoa 
É rioétiati dai madioljiéfdl;odaièió:iMipèM 

tggn>devolo,:di;fiteUa digestione, ola sopportano Ui 
itomaohl.più delibati. 
I'rap«f.iii j»! Oli. BCOIT « BoHrim - SBOVA^tàMM-

Ii\ infittita Sa.tùltéU.prfneimU Kari7iB0l6,a,L, 8,80 I,*, 
,Boll,B SUm««aàl iaigtùituli^.A. SÉai<t,]nl'«a ÙttàÀoi 
jtom,lfttpiU,; Si9, Pagààlnl Villani* C intanoe^iióljj 

A 

eposito stampati per le Amministrazioni Comunali, 
Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di earte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Elsec-ùzioaae acc la ra ta , e p r o n t a , cii t i i t t e l e o r d l n a z i l o n i . 

Prezzi convenientissimi •'SW 

ALI.KWATORI O l rtttVt:^'!!-

I 
^ A't,l..A l?vtl|:ilA.«D.i;A'. ::.,...' 

M GIACOMO COM^ISSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzinlj in Udine 

. VENITESI- UNA' 

Faina alimentare razionale per i BOVINt 
i/ii Numerose esperieniie praticate con Bovini d'ogni etài,iie,h 
Wtoiinbdioe basso Friuli,, Hanno luminosamente dimostrato'chè' 
questa,Farina ai può senz'altro ritene!*e il migliore e più,900? 
noniico di tutti gli alimenti atti illla !l,iitrÌ!iioneed ingriisso, óoneCfpV; 
tifjjljònti e sorprendènti. HtfptìiJUt»* Sfiedialé ii#brfB^^ 
zi'?j)8,'d6i vitèlli,: E, notorio che Ro vitello nell'abbandonaro il latte 
dellamadre'*6pèri8ce n6npooo;_;Coll!ufiddi quèstaiS'arina noii'solè 
è impedito ii;d.epBrÌB)eflto,;-ba e Wigliorat»; Va nutrizione, elosvi-
luppòidell'aniiniile,progredisce,rapidainenter| , : :ó .,!, 

La granSeificéroa elio Si : fa dei nostri;:,vitelli sui nostri 
mercati ed i) c8('o,,prezzo che si.pamno, ipaò.ialBieiite quelli„b.enfi: 
allevati) devono.ieleripittàrò tutti gli alloyatòri'iid approffittarle,, 
Una delle prove dèi reale merito idi Questa Fanùii, è il sùtóiò 
aumepto : del: latto nelle vacche e la sua maggiore densità 
:'",;• KB, Recenti esperienze hanno inpitroj provato ohe si [irestà 
óoii grande Vantaggi'aricha;:alla,\:nD,lrizippa dei suini, e-per i 
giovani ahiinali speciiilineijte, è una aliìiièUtazione con risultati 
insuperabili, 

' ,11; prezzo è iBitissimb, Agli acquirentivaaratìno impartite le 
ieruziomnecessario per l'uso. 

AlA.iiVA'E»Wtl DI BOWIi^l I 

Berliner Restitutions FMd 
L'uso di auestq 

fluido è cqsi'dif-
fuso, ciieries.cesu-
perflua ogni rac-
cmnàpdaziòne.Su-
perioi'a ad ogjii 
altro preparato ili 
(jiieato genero, 
serve a rrinnteUe-
ro • al cavallo la. 
forza ed il corag­
gio Biio alla vec 

ohiaiai ^a più a-
vtìnzato,,;.Impedi­
sce lo.iirrigidirsi 
dei: m^^mbri, e 
serve :.special,men-
te a rinforzare i 
cavalli, (lopo gran­
di faljièiie, 
'Guarisce lo af­

fezióni reumati­
che, i dolori arti­
colari; di antica 

o,w „. .« — .tuj ..In II I I III , 1,1 I . — I ' "1 ..':.-̂  , vu.un,. u i ui i i lou 
data, la debolezza: dei reni, viscioonji alle gambo, aooavalcamenti 'muscolosi, 
e mantiene le gambe seinpro asciutto; e vigorosoi : ;> : :.,::ì 

Uaico deposito iu.Udiae alla .droghariu JE*. INUoìsi iot ; 

PER LA plILITUBA ; Iffif IHP7tl;tr 

E i EOA : HEBRM: ANN : ̂  L U B | Y N S : E I,, • 

Questa pomata òdeoisamonte il preparato più. efBcnce, comodo, 
ei il meno costoso di t)itti gli artlcoli> simili, offerti al commercio, 
— Essa è esente da qualsiasi acido corrosivo o nocivo, e non: con?; 
tiene che buone ed utili sostaozq,—^. La-sua qualitSi sorpassa .quella 
di tutte io altre: Onora usato,, La,Pomata universale; piilisce tutti.! 
nièlalli preziosi e comuni ed aBcjiè lo zinco, , . . , ,,_ . ; v 

So.iuei .applio». sull'oggetto::da pulire,,una picolisslma pirte,;si 
stropiccia; forteinenitoi;con un pQ2zci;di lana, stdlTii, flanella eccì., e 
dopo , dì, aver dato, una ,nuoY!' .''•'URicciata éoii un pèzz'o di panno 
aspiutto;iSÌ vedrà subito,,.apparir* un lucido-Brillante siiiróggetfô ^̂ ^̂ ^ 
La Pomata universale ìnipeiiiscè e toglie la rdgginB ed il ;veì'derame; 

H Lo ammiuistrazioiii',d'elle' strade iferrate, ,le ;oompagniS di vaporiya 
Pflmpièìi oceS •radoperanó perrpuìire piastre di metallo, bottoni,- chiodi,: 
s^fjr(tur%!,valvole 0 tubi: 0 tutti,gli istàbilimentiingeneralo ove tro-, 
Vasi ffiolto metallo da ripulire se ne. valgono. 1, militari anohe,la pre-. 

jKferiséono adi ogni altra: sostanza, r ,. -.rr ' , , ; , = • ; , ,,: . ; -. _' 
Raccomando quindi la mìa Pomata anohe,,per „tiso doflis t̂icu, 

niehtre' essa ri'mpiii.zia con successo tutte le» polveri,,ed'es'Mnzèadopc-; 
rate fln qui;' le quii; spésso conféngùnp éòstanze nijolyo, come l'àcidS 
ossalico, L'imballaggice in; aòàtola di letta decorata con efegariza. 

.Una pròxajfatia con questa Pomata leccelleftteiioòhfermerà mèglio 
le mi e ; àssertive-iClifi qualunque; certiflcato, di, terzi, o i lodi ohe uè ;pq-

;ifel)b ;̂-Aro^ ('inventore stèssa, : , ' ' ^ u:vii,u>, ; .-
;, rÒgiìi. sSatola 'olfo non 'porta Ja m a r c a i ' fabtìrica dev'èssere riPu-

-tata come'imitazióne, e quiiidi„di niun, valore,, ,. ,., ,,.,, ' ,| ,, 
:'Unico;idepositp- in Udine, ,prèsso îl' sigpor ! I P r « 0 c e 8 c p B W " 

i l l l s l l l l Via Paola Sarpi numero 2Q. , , . , 

ns* 

m 
Amtnesso alh Esposiziorii di. Milano, Torino, Napoli e Palitrrfiò; 

I t migliore; l 'unleo del medleamcnd, l'iiupnveseflnlille 

Premiato oon diplqiiil d'onore, liledagile d'oro e; d'argê ^̂ ^̂  
Migliaia d'attestati di Stabilimenti sanitari, di celebrità medioheie di privati. 

Sei àuni ài sj^Iendldo succedilo 
Indispensàbile a qualunque famiglia 

R i m e d i o S o v r a n o per gUHi'ire perfettamente-le sóialiòliei arljrî  
tidi, reami, dolori d'ogni naturili flussi di sangue, emorroidi, fìasaioiii égli 
occhi, tosai, costipazioni, bronchiti, setolo i uUijijmammèllo, tumorij ferite, 
piaghe, ulceri, bubboni, mal di renij mal-dì testa, emicranie, mal di cuòre,, 
palpitazioni, geloni,.eco,, ècc. 

Scatola eoniuno prezzo ;L,à) .„„ ,_,.-,,.;|. 
id, di doppia- dose » «): <=»«, Wfu^'one , 

Si spedisco in tutto il Uegno diètro rimessa^ontieipataidall'jimporto,, 
più cent. 50 per affrancazione,-a mezzo vaglia postale'ò lettera riicooma.ndata. 

Dirigersi presso l'unico proprietario:CAIIL0 BOZETTl Milano, Via- Vi­
vaio, n, 16, Porta Venezia, è presso le primarie Farmacie, 

Gratis si spedisca l'opuscolo aichi m-'i'a domanda. 

Udine, 1886 — Tip. Maroo Bardtuiao, 


